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REPUBBLICA ITALIANA 

MINISTERO DELLA DIFESA 

SEGRETARIATO GENERALE DELLA DIFESA 

E DIREZIONE NAZIONALE DEGLI ARMAMENTI 

DIREZIONE DEGLI ARMAMENTI NAVALI 

(CODICE FISCALE N°80213470588) 

SMART CIG Z6809C320E 

CONTRATTO 

che si stipula tra il Ministero della Difesa 

Segretariato Generale della Difesa e Direzione 

Nazionale degli Armamenti Direzione degli 

Armamenti Navali (NAVARM) e la Società Marcelli di 

Marcelli Alessandro con sede legale in Terni, via 

Borsi 4, per la fornitura di n. 6 Battelli 

pneumatici con scafo rigido in VTR da mt. 7,80 

completi di motori entrofuoribordo diesel di cui n. 

2 completi anche di Roll-bar e Radar per l'importo 

complessivo di € 899.894,00 (Euro ottocento 

novantanovemilaottocentonovantaquattrojOO) . 

L'anno duemila tredici, il giorno cUU:O./Y){)')O\i-e..,ctel 

mese di dicembre in Roma, in una sala del Ministero 

della Difesa (NAVARM) (codice fiscale n. 

80213470588) . 

Innanzi a me, dott.ssa Livia MANISCALCO, Ufficiale 

Rogante del Ministero della Difesa (NAVARM) 



autorizzato a ,riceve.l::,e g,li atti di interesse 

dE::l1' Amministraz:Lone de.1la Difesa, non ~1:.S~3:i.St.itO 

da:L testimoni secondo quanto d.:i.sposto da.I.1'a.rt.47 

della legg(~ 16/02/1913 n"89, come modificato dalla 

legge del 28/11/2005 n0246. 

SONO COMPARSI 

-la Dott.ssa Giorgia FELLI- Dirigente nel Ministero 

della Difesa (NAVARM) in rappresen'tanza 

dell'Amministrazione, giusta quanto risulta dal 

decreto della Direzione degli Armamenti Navali del 

23 gennaio 2012, registrato alla Corte dei Conti in 

data 12 marzo 2 O 13 e per l'altra parte, che nel 

corso del presente contratto sarà chiamata "la 

società n l 

-il 8ig. Alessandro MARCELLI nato a Roma il 

17.03.1953, in qual.it:à di titoli~re unico e legi,l€) 

rappresentante della soc,Letà, Marcelli di ,Marce Il i 

Alessandro con sede legale in via Borsi 4, 05100 -

Terni (codice fiscale MRC LSN 53C17 H501F) come 

risulta dalla visura ordinaria in data 25/10/2013. 

Da tale doc\lmen·to, in iitti. , lO sottoscritt.o 

Uffi.ciale Hogante ho accert:at:o la piena c,).pacità 

del medesimo ad r'appre S€)rl tan~ 

legalmente la società stessa. 
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Detti compaI'enti, della cui id(~nti tà e pot.eri, io 

Ufficiale RO<jante sono certo, hanno richiesto la 

stipulazione, c:> mio L'agito, del pr(~sente contratto 

in T'orma pubblico amministTativa elGttronica. 

PREMESSO CHE 

in relazione all'espletamento della procedura 

ristretta G 323, con aggiudicazione in base al 

çrite.rio del prGZZo più basso mGdiante 

presentazione di offert,l ribasso 

percentuale sul prezzo base palese di ,,: 

1.198.900,00 (Euro Unmilionecento-novantottomila 

nOVGcento/ 00), s't.abili t~o dall' Anuninistrazione, sono 

state emesse lG iettere di invito n. M-D GNAV 

0707236/7/8 in datcll 2.08.2013/ per la fornitura di 

n. 6 Battelli pneumatici con scafo rigido in VTR da 

mt. 7,80 complet:i di motori entroT'uoribordo diesel 

di cui n. 2 comple·ti anche di Roll",bar e Radar ad 

un prezzo base palese di € 1.19B.900/00; 

- tale pubblica competizione è stata tenuta presso 

il Ministero della Difesa (Navarm)a.i sensi degli 

ar t t. 17, 19, 22 e 25 de 1 D. Lg s 15. 11 • .ll n. 2 O 8 ; 

- lilla predetta p:.l:'ocedura haIlno present.ato offert:a 

le seguenti Società: 

Marcelli di Marcelli Alessandro, Stem s.r.l., 
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il prezzo pifi basso è risultato quell.o della 

Societ~à Marcelli di Marcelli Alessandro con sede 

legale in Terni Via Borsi n. 4 che ha effettuato un 

ribasso del 24,94% sul prezzo base palese; 

in data 7.11.2013 è stata disposta 

l'aggiudicazione definitiva nei cenfranti della 

Società di cui al pI:ecedente punto pe:r l'importo 

ivi descritto; 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

ARTICOLO 1 (CONDIZIONI GENERALI AMMINISTRATIVE) 

Per l'esecuzione del presenta contratto poiché 

l' <lppalto :rientra ne.l1e :Lpotesi contempl<lt,) d,)l 

d.1,gs. 208/2011, Disciplina dei contratt.i pubblic:i. 

relativi ai l<lvori, servizi e forniture nei settori 

della difesa e sicurezza, valgono le condizioni 

fissate nel regolamento recante disciplina delle 

attività contrattuali del Ministero Della Difesa in 

m<lteria di lavori, servizi e forniture militari, 

D.P.R.13 marzo 2013 n.49 quanto non 

espressamente previsto dallo stesso si applicano le 

disposizioni del D.P.R. 15 novembre 2012, n.236, 

regolamento per gli appalti della difesa e del 

D.P.R. ,5 oti:obre 2010, n. 207, nlgolament.o di 

esec\lzione ed attuazt.one del codice dei cont.rattj" 

che, benché non allegati al presente cont;ratt:o, ai 
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$en~;n .. C1Ed.l;a.r.~t.99 H.C.G.S., n~j costit.u.iscono partG 

i!l:t~)grante . 

ARTICOLO 2 (ro:SPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO E 

DIRETTOro: DELL'ESECUZIONE DEL CONTRATTO) 

Il Responsabile del Procedimento è il Dixettore 

della 2" Divisione. 

Il nmninat:J.vo dE,l Dir,lttorE dell' f3i,ecuzionE del 

contratto, verrà indicato contestualmente alla 

comunicazione con la quale verrà notificata dal RUP 

1. 'avvenuta approvaz.i,one del present~e contrat~'to nei 

modi di legge. 

ARTICOLO 3 (TUTELA DELLA SICUREZZA DELLO STATO) 

La fornitura oggetto del presente cont,ratto non è 

soggetta a vincolo derivante da classifica di 

sicurezza dello Stato. 

ARTICOLO 4 (OGGETTO) 

La Soc,ietà si i,mpegna il fornire: 

"" n. 6 Battelli pneumatici con scafo rigido in V'l'R 

da mt. '7,80 complet.l. di motori entroIuoribordo 

diesel di cu,i n. 2 completi anche di Roll-ba,r e 

Radar, completi di dot,a.zioni fisse e mobili e di 

tutta la documentazione r:Lch.i.est~Il, nella specifica 

tecnica contrattuale. 
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I dati di identificazione dei materiali sopra 

indicati previsti dal sistema di. codificazione 

NA1:'O. 

I materiali e le prestazioni dovranno corrispondcre 

alle presc.rizioni di cui alla " Appendice 'l'<)cnica 

n. 1" che, sot:toscrit;ta dai contraenti, costit:uisce 

pa.rte lnt<lgrante del presente contra.'Lto, a.l quale 

si allega .. 

I battelli dovranno avere la certificazione di 

progettazione CE_"8 H e ia motorlzzazione dovrà 

ottenere la omologazione light."·dut:y in at.tinen:iw i).l 

regolamento R. I .NA., il tutto come :Lndicat:o nella 

specifica tecnica. 

Tutta la documentazione tecnica prodotta dalla 

Società per la con f o.rmi t:à delle 

imbarcazioni alla suddetta certificazione dovrà 

essere consegnata in triplice copia. 

L'oggetto de.ll,) fornituri'J dov.L'il. f,ssere cons(3gnaLo 

risultando pronto all'effettivo servizio in mare 

senza necessità di alcun lavoro o intervento 

c()mplE:nn~)nt':'l:re; la f:'ornitura dov.rà. essere "ch.j .. av:L in 

trli'.lrlO"" :Lnc1udendo tutta la documentaz.Lon8 I la 

codificazione dei milteriali di rispetto, le 

lavorazioni, gli oggotti, i matoriali. dJ. consumo e 

lo dotazioni, ancorché non indicati espressamente 
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nel contratto o nella Specifica Tecnica, che siano 

indispensabili per il corretto funzionamento e 

l'impiego. 

In relazione alle attività di costruzione dei 

battelli, valutata l'assenza di interferenze, e la 

conseguente assenza dei costi connessi, le parti 

ritengono di non dover procedere alla elaborazione 

del DUVRI, documento unico di valutazione dei 

rischi da interferenza. 

ARTICOLO 5 (PREZZO) 

L'importo complessivo della fornitura è di € 

899.894,00 (Euro ottocentonovantanovemilaottocento 

novantaquattrojOO) di cui euro 16.800,00 per i 

costi inerenti alla sicurezza del lavoro interni 

alla società, oltre IVA al 22% per € 197.976,68,. 

Il prezzo unitario del battello al netto di IVA è 

di € 148.723,50 e di € 152.500,00 per quelli 

completi anche di Roll-bar e Radar. 

ARTICOLO 6 (DEPOSITO CAUZIONALE) 

A garanzia delle obbligazioni derivanti dal 

presente contratto, come specificate all'art. 123 

del D.P.R. 207 del 2010, la Società ha presentato 

la polizza fideiussoria n.00A0406509 di € 

134.444,16 (Euro centotrentaquattromila 

quattrocentoquarantaquattroj16), 
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GROUPAMA. ASSICURAZIONI S.P.A. Agenzia N336 

s'rEGI S.N.C. DI MORONI STEFANO ANDHEA &, in data 

05/12/2013, ca.lcolati). in base al combinat,o disposto 

dell'a.rt.113, comma l f> 75 co.?, d,lI D.Lgs.163/06 

poiché la Società. in possesso di una 

certificazione di sist(~ma di qualità conforme alle 

norme europee della serie UNI EN ISO 9001:2008. 

Resta ferma la facoltà di cui al comma 4 del citato 

art. 123. 

La predetta gaxam:ia sarà svincolat.a 

proporzionalmente, con le modalità di cui aLL' art. 

113 del d.Lga 163 del 2006, fino alla soddisfazione 

di tutti gli obblighi contrattuali alla 

liquidazione del saldo. 

ARTICOLO 7 (TERMINI DI ADEMPIMENTO E APPRONTAMENTO 

ALLA VERIFICA DI CONFORMITA' ) 

7.1 La fornitura di cui all'articolo 4 del presente 

contratto sarà ogget.t,o d1 di 

approntamento alle prove di verifica di conformità 

ai (Scm(Si dnll'aLt.113 del D.P.R. 15 novembre 2012, 

n.236 da. par'te della S()c~ietà 1 al d1rettoro 

dell'esecuzione, al RUP se soggetto diverso dal 

pr1mo, Balla 12" divisione liquidazioni, entro 300 

giorni SOlaLi. 
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Detto termine de'correrà, dal giorno successivo a 

quello di ricezione, da parte della società, della 

comunicaz,ione con la qualo VOèITi1 disposto l'avvi.o 

da parte del 

dell'esecuzione contrattuale. Qualora, per motivi 

dov'uti a cause di forza maggior:o, l'Eòsecutore non 

pOS~3a procedere all'approntamento nei tex:m.l.ni 

previsti, si, applica l'art:. IlO déll D. P.R. 236/2012 

cui si ,rinvia. 

7.2 La fornitura sarà approntata per la verifica di 

conformi tà presso le acque antistanti il cantiere 

della Società, nella data che verrà comunicata 

dalla società all'A.D. 

7.3.La comunicazione di approntamento alle prove di 

verifica di conformità da parte della Società deve 

espressamente contenere la dichiarazione che: 

a) la fornitura oggetto del contratto risponde 

alle condizioni tecniche contrattuaLi. ed ha 

superato il collaudo interno; 

b) la documenta:? ,ione attestante 

ottenuti a disposizione della Commissione 

responsabile della verifica di conformità. 

I materiali da sottoporre alla verifica di 

conformità dovranno inoltre essere accompagnati 

dall' l\ttestato d.i. Conl'oym:Ltil. 
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documentazione depilogati_va secondo 

previsto dell'Allegato Tocnlco, Articolo 2, para 

2.2, dallil dichiilrilzione relativil 

all'ilpplicilzione del Rego]ilmento CS 1907/2006 di 

cui all' Allegato Tecnico Articolo 3. 

7.3.1. Il soggetto incaricato dovrà preventivamente 

eseguire gli accer'tamenti relativi 

identificazione dei materiali mediante codice a 

barre, verificando se lil Secietà abbia avuto lil 

disponibilità del NOC illmeno 30 giorni solari prima 

della data di ultimazione delle prestazioni. 

Nel caso di 1ndisponibiU"tà del NUC, i material.i 

saranno considerati non rispondenti al requisito 

contrilttUille e, qualoril superati i termini per la 

comunicazione di approntamento alla verifica di 

conformità, si provvederè all'applicaziene della 

penal.:i.tà ,ci_feri,ta all' ,intero impo.rto del 

lotto/contriltto. 

Nel caso di indisponibilità del NOC, nei tempi 

sopra riportati, per cause non imputabili alla 

Società "tcessa, ai soli fini dell'applicazione 

della penali.tà, i termini per la comunicazione di 

approntamento alle prove di verifica di conformità 

si intenderanno rispettati. 
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'l. 3 .2. A. ' . 1 sensi dell' al:t.3l4 del D.P,R . ;?D'] nOlO, 

iI Dil:cttol:e dell' esecuzi.,one pl:ovvede alla vel:ifica 

di conformità. 'rale vE)rificil sarà condotta sulla 

baso dwL do',:urnenti di cui all' al:t. 315 del DPR di 

cui sopra e secondo "Test Memol:anda" o secondo 

Procedure di collaudo ed Accettazione (l'CA), che 

saranno sottoposti dalla Società alla approvazione 

dell' Ufficio Il'ecnico dellè) Mi;lrina Militarn 

competente pel: tel:dtorio almeno 100 giorni solari 

prima della data di ultimazionn delle prestazioni. 

Ove tale terminn non dovesse essen, rispettato, la 

verifica di conformità sarà avviata soltanto a 

partire dal 45'-' giorno solare successivo a quello 

di presentazione dei Test Memoranda. In caso di 

rifiuto all'approvazione dei Test Memoranda, gli 

stessi dov,ranno ripresent;at_i 

all' approvazione entero 20 giorni solari di;llla data 

di ,ricezione della conlUnicilzione di avvenuto 

rifiuto. 

In caso di r,ipresentazione in ,citilrdo, rispet'to al 

termine predet,to, la Società si!.rà penillizzilta 

considerando il ri tilrdo in quesU_one come riferito 

alle presta.zioni dedotte in con1;ratto, cui i Test 

memorilnda si riferiscono, 
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Qualora il sogge·tto incaricato della veri:fica 

tecnica in società, a~ sensi dell'art. 314 del 

D.P.R. 207 del 2010, ritenga di dovere effett.uare 

1,.lltf~riori prove al't.re Cl. quel1t~ indj.,c<-:tte nei rllest 

Memoranda approv';lti, le prove aqgiunti v'e dovranno 

essere formalizzate mediant:e ulteriori 

Memoranda. 

7.3.3 Sulla base di quanto rilevato, il soggetto 

che procede alla verifica tecnica indica se le 

prestazioni siano o meno collaudabili, OVVE~ro , 

1 "d'f 'l']' ,. qua ora vengano r:Lscont:ratL .L"et,t.l. Cl ,.l.eve ent::.vta 

e comunque tali da non pregiudicare la funzionalità 

e l'estetica del beno, l'organo di verifica ha 

facoltà di concedere un termine, non superiore alla 

me·tà del termine .iniz.t.alment:e p.1:evist:o, entro il 

quale l' esecutore deve provvedere a .11' e 1.imina z i.one 

del difetto. Tale t.erm.i.ne non può essere assegnato 

pih di una volta in relazione alla medesima 

prestazione. Qllalora t:ali difetti risultino 

inel:i .. m.i.nab:i.l.-.L l'organo di. ver:Ltica determini', neI. 

verbale, la somma che, in conseguenza dei difet"t.i .. 

riscontrati, deve detrarsi da.l credito 

dell' es~,cutore. 

7.3.4 Gli esiti delle prove di verifica di 

con fo.J:mi,tÌl., dovri'nnO opport unamEln t<l 
12 



verbali.zz,a.ti ed inoltrati al Dir(\ttore 

de.ll' esecuzj.one, al 1.\01", se soggetto d:i.VElnw dal 

primo, e alla divisione tecnica competente. 

7.3.5 A conclusione delle suddette prove con esito 

positivo, i materiali oggetto della fornitura, a 

cura e spese della società, dovranno pervenire 

E.:.Jntro 1 :) gl.ox:ni .:":?olar.:i dall' <1ut:orizzazi.one al 

trasferimento, uni tamente alla comunicazione di 

ultimazione delle prest:c\2:ioni, debitamente 

imballati e franco di ogni spesa, a Comforsbarc 

Brindisi V. dei Mille, 4 72100 Brindisi. 

7.3.6 l,a suddet·ta comunicazione dovrà essel:e 

i.nviata al Direttore dell' esecuzione e al HUP, con 

allegata .10. fat:1:U.ri' dettagliata in originale 

(intestata alla 12 A Divisione di NAVARM), mentnl 

copia della precitata comunicazione e della fattura 

dovranno essere inoltri':rte a Comforsbarc Brindisi, 

S\lcceBsive relative operazioni da 

concludersi entro 10 giorni solari a decorrere dal 

giorno di effettiva consegna del materiale. 

7.4 Comforsbarc Br indis.i. cui compete le", presa a 

ca .. rico dei lM.teri'lli provvederà tempestivamente ad 

inviare al direttore dell'esecuzione, al RUP, ed 

<l.lli~ divisione tecnicn competente il proprio 

verbale di accettazione e presa n carico del 
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mater:Lale fornito. L'accettaziol1<.' dei materiali è 

subordinata ail'avvenuta assegnazione del N.D.C. 

nel caso in cui sia prevista la codificazione. 

7.5 La verifica di conformità dovrà concludersi 

entro il termine di giorni solari 30 decorrenti 

dalla data del rilascio del verbale di aceettazione 

e presa a carico della fornitura contrattuale. 

Detta verifica sarà condotta, sulla base dei 

documenti indi.cat.i. al]' art. 315 del D. P. 1\. 207 del 

2010, ed in particolare sulla base degli esiti 

delle verifiche tecniche condotte e dei documenti 

contabili. 

7.6 Il certificato di verifica di conformità 

corrticne gli clementi m<,mz:.Lonati nell' art. 322 del 

D,P.R. 207/2010, con le precisazioni di cui al 

comma 2. 

Qualora il certificato di verifica di conformi.Là 

sia emesso dal direttore dell'esecuzione, deve 

essere confermato dal responsabile del procedimento 

Il certificato di verifica di conformità viene 

trasmesso per la sua accettazione alla Società 

secondo quanto p.n,vi"to did.l' art. 32:.l d,è} D. P. R. 

20712010. 

7.7. Le operazioni necessarie alla verifica di 

conformità sono svolte a spese della Società. 
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Nel caso in cui. e'l'l" non ott€nnperi. 1;1 siffatto 

obbligo, il d.irettore dell'esecuzione dispone che 

si provveda d'ufficio, deducendo la spesa dal 

corrispettivo dovuto "11,, Società stessa. 

7.8. Tutte le comunicazioni da parte della Società, 

soggette a termini stabiliti nel presente contratto 

saranno effettui;lt:e, facendo fede la dat:a di 

ric(~zione da parte dell' Ammini .. strazione, medi.ante 

una delle seguenti modalità: 

a) Posta EletU'onicll. Cerdficata al seguentEl 

indirizzo: navarm@postacert.difesa.it 

b) telef"x, conferm"t;o con lettera raccom"ndata 

spedit:a contestualmente, prescindendosi dalla data 

di ricezione della stessa, 

c) let:tera consegniJta a mano, anche a mezzo di 

corriere, con attestazione del giorno ed ora pele 

l::-.icevuta da p~~r.te d~~ll' ufficio e della persona a 

cui è stata consegnata. 

ARTICOLO 8 (SUBAPPALTO) 

8.1 Ai sensi dell'art. 118 del D.1gs 163 del 2006, 

è previsto il subappalto. 

Almeno venti giorni prima d!}lla data di effettivo 

inizio dell'esecuzione delle prestazioni relative 

al contratto di subappalto, la Società dovrà 
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preaen"tare alla divisione tecnica compet.ente 

apposita istanza contenente: 

1)i1 contratto di subappalto; 

2) lo. certi:Ej.cazione attestant(l il possesso, da 

parte del subappil1 tat:ore, dei requisiti di 

qualificazione tecni.ci ed economici p.rescritti dal 

codice dei contnltti in relazione alla prestazione 

$ubappaltata, 

3) una dichiarazione del subappaltatore a·t·testante 

:Ll possesso dei .requL,:i.ti 9 '''1 e r" J.l di cui. all' "rt. 

38 del d.L9S. n 163 del 2006, 

4) una dichiarazione circa lo. sussistenz" o meno di 

eventuali forme di. cont.rollo o di collegamento a 

norma dell'art. 2359 del codice civile con il 

titolare del subappalto. Analoga dichiarazione deve 

essere effettuata da ciascuno dei soggett.i 

partecipanti nel caso di .l:agg.ruppalnento temporaneo, 

società o consorzio; 

5) una d:Lch:La:r.az-i..one dalla quale risu1t:i che non 

sussiste, nei confronti dell'affidatario del 

subappalto o del cottimo I alcuno dci divieti. 

previsti dall'articolo 67 del d,lgs.159/2011, e 

successive modificazioni. 

Dal contratto di subappalto dovrà risultare, a pena 

di nullità, che i.l subappaJtatore asm.lme 1.' obbLLgo 
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di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 

legge 13 agosto 2010, n. 136; tale obbligo di 

tracciabiliti; grava su ,tutti i subeont,raenti delli;l 

filiera delle imprese a qualsiasi tit:olo 

interessate ai servizi e alle forniture di cui 

all'oggetto contrattuale. 

Dal contrat·to di subappalto dovrà risultare, 

inoltro, .l' affidata.d.(~ per 

prestazioni affidate i.n subappalto gli stessi 

prez,zi un:Ltari .. ri.Elultant:L dall' aggi.udi.caz.i.one, con 

ribasso non superiore al 20% e corrisponde gli 

oneri della sicurezza, relativi alle prestazioni 

affidate in subappalto, alle imprese 

subappaltatrici senza alcun ribasso. 

I pagamenti ai subappaltatori saranno effettuati 

diret·tamen·te dalla società subappi',l tante, 

rispettando gli obblighi previsti dall'articolo 118 

della d.Lgs 163 del 2006 (trasmissione, entro venti 

giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato 

nei confron'ti del subappaltatore, di copia delle 

fatture quietanzate relat,ive ai pagamenti 

oor,risposti. dalla società al subappal tatore o 

cottimista, con l'indicazione delle ri.tenute di 

garanzia effettuate). 
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8.2. I materiali e le prestazioni da fornire in base 

al presente 

rispettivamente, 

COll't.T.' a t to 

costruiti ed 

dovranno essere f 

esplet:ate dall,l 

Società cont.raente s,~lv() quanto ogget.to d.i 

subappalto autorizzato dall'Amministrazione. 

8 • :3 • Nei confronti dell'Amministrazione della 

Difesa, l'unica e diretta responsabile dell' esatto 

adempimento di tutt.i gli obblighi assunti con il 

presente contratto rimane comunque 8010 la Società 

contraente. 

8.4. In caso di accertata inosservanza delle 

disposizioni di cui al precedente paragrafo 8.1. il 

contrat.to può essere risol:to per inadempimento. In 

tal caso, salvo il risarcimento di eventuali 

ulteriori danni, la stazione appaltante dispone 

1 ' incmne:camen:to della cauzione, spettando 

all' esecuto.re solo il pagamento delle provviste ", 

delle lavorazioni già collaudate. 

ARTICOLO 9 (VARIANTI NEL CORSO DELL'ESECUZIONE 

CONTRATTUALE) 

9.1. Nessuna variazione o modifica al contratto può 

essere introdotta dalla Società contraente. 

9.2. l.,' Ammini. stx:azi,.one Di fe,st':l può 

variazioni al contratto qualora: 
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sussistano esigenze derivanti da sopravvenute 

dispos.i.zioni legisl21.tive e regolr~mentari; 

sussistano cause impreviste e imprevedibili 

accertate dal responsabile del procediment:o o 

int:ervenga la possibilità di utilizzar(~ mat.erial:i, 

componenti e tecnologie non esistenti al momento in 

cui ha ,lVu'l;o inizio la pr-c)c~)dura di selezione del 

contraente, che possono determinare, senza aumento 

di costo, significativi m:iglioramenti nella qualit:à 

delle prestazioni eseguite. In particolare, qualor21 

nel corso dell'esecuzione contrattuale qualche 

componente non fosse pii) di normale produzione o 

fosse sostituito da altro/i similare/i con diverso 

P/N e/o codifica NSN, la societè presenterà una 

lista di possibili sostituti al responsabile del 

procedimento che deciderà in merito. L'eventuale 

codif:icazione dei compoll(mti secondo la procedura 

Nato saxà a cura della Società senza oneri 

aggiuntivi per l'A.D.; 

- sopravvengano eventi inerenti alla natura e alla 

specificità dei ben:i o dei luoghi sui quali S1 

interv:iene, verificatisi nel corso di esecuzione 

del contratto. In questo caso eventuali proposte d:i 

varian'l~i o modifiche tecniche ai componenti sa.ranno 

al ,responsabile 
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t.~'attate secondo quanto pnNisto dalla Circolare 

SMM/rSN51, datata giugno 2001 e dalli," successiv(l 

circolare attuativa ISN 1/05, datata marzo 2005, 

con l'elaborazione di apposita ECr (Engineering 

Ch,mge Proposal) da inviare al CSSN l,a Sp~lZii~ pex' 

app,rovazione. La lis,ta e/o l'ECP dovrà essere 

presentata almeno 10 (dieci) giorni solari prima 

della data di presentazione alle prove di verifica 

di conformità 

Le suddette vad"azi,oni richi""ste dall' A. D. i. 1"1 

aumento ° in diminuzione ri,spet:t:o alle pr06t:azioni 

originariamente 

fo,rmalizzat:e: 

dedotte in contratto sono 

fino alla concorrenza di un quin:to del prezzo 

complessivo previsto dal contrat'to, mediante 

sottoscrizione di un atto di sottomissione, da 

pa,rte della Societ~\, agli ste(>si patti, prezzi c 

condlz:i.oni del cont:raLt:o originario senz,l diritto 

ad alcuna indennità ad eccezione del corrispettivo 

relativo alle nuove prestazioni; 

superino tale limite, mediante 

s,tipulazione d,i un atto aggiuntivo al contratto 

princ3.,p<~.le, previa acquisizlon() del consenso della 

Società contraente. 
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9.3. Sono .i.noltre ammeBse I nell' esclusivo interesse 

dc?ll'A.D., le varianti, :i.n aument.o (,) in 

diminuzione, finalizzate al miglioramento o alla 

migliore funzionalità delle prestazioni oggetto del 

contratto, a condizione che tali varianti non 

comportino modifiche sost,lllziali e siano motivat.e 

da obiettive esigenze derivanti da circostanze 

sopravvenute e imprevedibi li a l momento della 

st:ipula del contrat:to. l,' importo in aumento o in 

diminuzione relativo a tali vad.an'ti non può 

superare il cinque per cento dell' import:o 

originario del con'tra:tto e deve trOWll:e copertura 

nell,l sonuna stanziata per l'esecuzione della 

prestazione. Tal,i varianti sono approvate dal 

responsabile del procedimento. 

9.41U E<ensi. dell'ad:. 101., commi 4 e 5, del D.P.R. 

236/2012, in caso di manc,ii;o accordo sulle 

variazioni t:ecniche, :i.l contrat'to può essere 

risolto e alla società è riconosciuto mediante 

verbale il cor,r:i.spe'U:ivo di quanto eseguito e del 

mat:el:iale acquistato e non altrimenti impiegabile; 

in caso di mancato accordo sul prezzo delle 

wiriazioni I la società ha ugualment.e l'obbligo di 

eseguire le variazioni stesse e il prezzo è 

st:abi.li to dall'Amministrazione 
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condizioni previste di~l salvo 

contestazione da parte della società stessa. 

ARTICOLO 10 (PROROGA DEI TERMINI) 

la società, pe.r cause non 

imputabili, non sia, in grado di ultimare 

l'esecuzione delle prestazioni contrattuaii nel 

termine stabilito in contratto, ha facoltà di 

richiedere la proroga di tale termine. 

La richiesta di proroga deve essere formulata 

tempestivamente ed adequatament.e mo·tivat;a ne:1 

confronti del responsabile unico del procedimento, 

con congruo anticipo rispetto alla scadenza del 

termine contrattuale. 

ARTICOLO 11 (SOSPENSIONE DELL'ESECUZIONE DEL 

CONTRATTO) 

l\i sens;!. dell' 'll:t. 300 del D.P.R. 20'1 dei 2010, 

qualora avverse condizioni climatiche, cause di 

forza o circostanze speciali, .l.n 

relazione alle quali debba p.roceders i alla 

redazione di varianti ~n corso di esecuzione ai 

sonsi dell' a:rt. 311, c(.)mm~] 2, h,ttElra cl, del 

medesimo D.P.R. non prevedibili al momento della 

stipulazj,ono del contTatto, impediscano 

temporaneamente la esecuzione o la realizzazione a 

n,gola d' art~) della prestazione I 
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dell'esecuzione ne ordina la sospensione, indicando 

le ragioni (, l' imputelbilità de11() medfHJime ( f,econdo 

le modalit.à. precisate ai commi 4 e 5 del cit:ato 

articolo 308. 

Al di fuori dei casi precoedent:i, il respons1"bile 

del p.rocediment:o può, per ragioni dJ pubblico 

interesse o nBcessJtà, ordinare la sospensione 

dell'esecouzione del contratto nei limiti e coon gli 

effetti previsti dagli articoli 159 e 160 del 

D.P.R. 207/2010, in quanto compatibili. 

Ai sensi dell' art. 106 del d.P.R. 236/2012, sono 

considerate di pubblico interesse ai fini della 

sospensione dell'esecuzione del contratto le 

esigenze operative connesse ai compiti d' ist..i .. ,tuto 

delle Forze Armat.e, e rientrano tra le circostanze 

speciali le esigenze connesse all'evoluzione 

tecnologica alla complGssità dGl bene in 

acquisizione, determinando il momento in cui sono 

venute meno le ragioni di pubblico interesse o di 

necessità che hanno determinato la sospGnsione 

dell'esecuzionG del contratto. 

La sospensi,one permeHle per il tempo strettamen'te 

necessario a far cessare le cause che hanno imposto 

l'interruzione dell'esecuzione dell'appalto G nel 

caso in cui sia dovuta alla redazione di una 
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perizia di variante, il tempo deve essere adeguato 

alla complessit.à. ed importiJ.T1Za delle modifiche da 

introdurre nel progetto. 

Qualora la sospensione si prolunghi per un periodo 

di tempo superiore ad un quarto della durata 

complessiva prevista 1 ! E-~secuzione s'tessa, 

oppure supe.r! .~ sei mesi complessivi, la società 

può richiedere lo scioglimento del contratto senza 

indenn.i.tè; qU2J1ora l'A. D. abb:La motivo di opporsi 

allo scioglimento, corrisponderà alla società i 

m2Jggiori. on(~ri derivanti dal prolungamento della 

sospensione oltre i termini suddetti. 

Al di. fuori dei cas~ menzionati, la sospensione 

dell' esecuzione, p()r qualunque causa, non comporta 

la corresponsione alla società di alcun compenso o 

indellllizzo. 

ARTICOLO 12 (RISOLUZIONE DEL CONTRATTO E RECl!:SSO 

DELL'AMMINISTRAZIONE) 

12.1 In caso di risoluzione del contratto per 

provvedimenti di condanna o sentenze definitive 

comminat,i. a cari.co delL, Società o dei p.l:Op.t:.i. 

rappresentanti, ovvero per grave inadempimento, 

gra.ve .i..rregola,rità e gr,lVE) .rita.rdo nell' esecuzione 

delle prestazioni dedo·tte in contratto, si 
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applicano gLi art:Lcoli 135,136,138,139 e 140 del 

D.1gs. 163 del 2006. 

12.2 L'Arruninistrazioml ha i:l1tresÌ- diritto di 

dal i.n qualunque momento, 

mediante il pagamento delle prestazioni eseguite e 

del valore dei materiali. acquistati, non altrimenti 

impiegabili da,lla societ:a, come fatto constat,are 

con verbale redatto in contraddittorio tra le 

parti, oltre al dieci per cento dell' import.o 

residuale necessario per raggiungere i quattro 

quinti dell' ammontarE! globi).le d~~l contri).tto. I 

mate,rii'l.li non altrimen't.:L impiegabili dalla societa, 

restano acquisiti dall' Amrninistrazione. 

ARTICOLO 13(PRIVATIVA INDUSTRIALE DI TERZI) 

La Società assume completa e diretta responsabilità 

diritti di privativa industriale e di 

esclusivi.tà che possono essel:e van·tat.i. dai. terzi, 

p(~,r le prestazioni oggetto del p.resent'l contratt.o, 

tenendo indenne l' Jimm.i.nistraz.-Ì..onfò da 

qualsi.asi pretesa, azione o addebito, à,i sensi 

dell'art. 128 del D.P.R. 236/2012. 

ARTICOLO 14 (CONTROLLO DELLE PRESTAZIONI) 

Allo scopo di esercitare 1,," filcoltà che compete 

all' Ammini"tr:i).zione Difesa di v.i.gi.lare 

sull' andamento d\,':L1a f'abbd .. caz.i.one dei mater.ial:i.. o 
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sulla esecuzione delle prestazioni da fornire, essa 

può procedeJ~e a verifica di oonfol.:mità nel corso 

dell'esecuzione contrattuale, incaricando proprio 

personale a tale scopo. In t:a1 caso d',ve essere 

invitata ai controlli la società e deve essere 

redatto apposito verbale. r verbali, da trasmettere 

al responsabile del procedimento entro quindioi 

giorni successivi alla data dei controlli, 

d.feriscono anche sull'andamento dell'esecuzione 

contrattuale e sul rispett:o dei tennini 

oontrattua1i e contengono le osservazioni ed i 

suggerimenti ritenuti necessari. 

A tale scopo la Società dovrà tenere aggiornato il 

poiano temporale dt,~.llt imp.r:E~[~c;l. comUniCél1.'e 

tempestivamentE) all' Amminietra zione :I.e info,l:mazioni 

rlecessarie per l'esecuzione dei controlli. 

I., a Società I nell'ambito di tale verifica dovrà. 

preeentare il piano di controllo di qualità, il 

prop,rio dooumento di vi:\lutazione dei rischi ed il 

piano di eicurezza dell'impresa in oggetto. 

Nel caso che i con·trolli, rieult:assero impossibili 

per rifiuto da parte della Socj"et:à di 

consentirli o, comunque, di fornire le informazioni 

neceSSI:lJ;;"if;; per l'Arruninistraz:i.one ha 

facoltà di risolvere il contratto con incameramento 
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della cauzione per grave rj.tardo nell'esecuzi.one 

delJ.e prestaz.i .. on.i., ai sens.i. dell' art 102, comma 3, 

del d.P.R. 236/2012. 

ARTICOLO 15 (CESSIONI DI CREDITO) 

Ai scm~;i dell' ,lrt, 117 del D.lgs. 12 aprile 2006, 

n. 163, è allUuessa la cessione del credito, con le 

BegLlCnti modalità: 

l'atto di cf)s~,ione, .redatto .i .. n fO.l:ma pubblica o re.r 

sc.rit:tura privata autenticati> di> notaio, deve 

essere tempestivament;e not;ificato 

all' Amministrazione (12 A Divisione); 

il credito coduto deve riferirsi all'intero 

importo del contratto 

non è consr,ntitd la cessione deLL' importo di. 

singole fl'\ttuTe che comportino ull fri>zionamento 

diverso riBpetto a quanto sopra esposto, 

Non è consentito che una singola cessione di 

credito Bia riferita contemporaneamente a plU 

Le eventuali cession.i. non conformi alle suddette 

modaLLt:à saranno rifiutate, a:l sensi dell' art:, J.17, 

comma 3, del suddetto D,lgs n. 163/2006. 

ARTICOLO 16 (PAGAMENTI) 

16.1,Successivamente all'emissione del certificato 

di verifica di confolcmi tà, 
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pagamento delle 

svincolo della cauzione prestata. 

Il DI'C provvederà ad inviare ·tempestivamente "lli< 

Divisione RtlP per conoscenza, 

anticipandolo in form"to elettronico, un dossier 

completo cosU .. tuito da f"ttur" e certificato di 

verific,l di conformità, documenti di. assunzione in 

carico di inventario ed il.ltri documenti relativi 

all'esecuzione contr"ttuale ritenuti rilevanti ai. 

fini della liquidazione del credito. Il certificato 

di verifica di conLormità si conside.J:'erà 

perfezion"to solo con l'emissIone di certificato 

attest':.lnte l' :i.~scr·.i.z.i()nt,~ d{:~l mat(:1r"if.llo n c:; l re9'lstro 

dei galleggianti, OVVE;l.rO ç()Iì di 

un' attesta2i()n,,~ dell'avvio procw:lluil di 

registrazione stessa. 

Il p"gamento "vverrà nel modo seguente: 

90% dell' importo contY'"ttu,lle, dopo emissione 

del di verifica di conformità, 

comprendente i documenti di consegna e "ccett"zione 

dell'Ente/Comando dest.inatario (nonché dopo 

l'adempimento degli eventuali obblighi relativi 

al1" codificazione "ttestati dalle certificazioni 

previste cont;ratto) ed il certificato 

l'attestazione di cui al paragrafo precedente; 
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"" 10~; dell' .Lmpor:to contrattuale", illla "cadenza de.l 

periodo di garanzia at'Lestat:o con dichiarazione di 

fine garanzia emesso da parte dell'Ente/comando che 

ha in il battello ed inviato 

tempestivamonto a NaViJ.rm 12 ~ Divisione, anche in 

formato elettronico; il pagamonto della suddott.a 

rata potrà essoro effettuato anticipatamente, su 

richiesta della Società e dietro presentazione di 

idonea cau:?l.one d:.i. pari importo, sarà 

sv.:Lnco.la.ta anch' essa a soguito dolla diçhL,ri.lzione 

di fine garanZiil. 

Ai sensi e per gli offetti del decreto legislativo 

n. 231 do1 2002 e successive modifiche, le parti 

concordano che i. pagamonti saranno disposti, dalla 

12" Divisiono di Navarm, entro 60 (sessanta) giorni 

dec(,).r.renti dall'emisslone del cert.i .. f.i .. cato d;L 

vorifica di conformità corrodato dei documenti 

prescritti o dalla ricezione della relativa 

fattura, se ad esso successiva. 

Ai ritardi nei pagamenti si applicherà il saggio di 

i .. nteresse nella mi.sura .stabi_lita dall' art. 5 del 

citato decreto legislativo. Gli interessi. di mora 

decorreranno dal giorno successivo alla data di 

scadenza del suddetto termine . 
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ARTICOLO 17 (PENALITÀ) 

17.1. Ai fini dell'applicazione delle penalità i 

termini di t,empo, p,revisti al precedente art:icolo 

8, saranno sommat.i e consid~,rati come un unico 

termine complessivo. Qualora la Società incorra in 

ritardi rispetto al suddetto termine complessivo, 

sarà sottoposta i"lla penalità giornaliera pari al 

0,5 per mille d,d.l'importo del contratto fino iid un 

massimo del 10% (dieci pe.r cento). 

17.2. Il ritardo nell'adempimento degll obblighi 

relativi alla codificazione, che non incida sul 

rispetto dei. te:r:mini contrattuali previsti, pe,r la 

fornitura, non darà luogo ad applicazione della 

penale. 

I ritardi cile incidano I invece, sul ri.,spetto dei 

suddctti termini verranno conteggiati secondo le 

modalità previste per il ritardo nella fornitura. 

17.3. Tutte le penalità comminate in base ai 

precedenti parag.ra.fi sa,ra.nno conteggiate 

separa·tamente ed addebitate cumulativamente, ma il 

loro ammon·ta.re complessivo non potrà supera.re ,i.}. 

10% dell' importo complessivo cont.rattuale. 

17.4. Qualora il ritardo nell'adempimento dotermini 

un importo massimo della penale supe.rio.re al dieci 

pO.l7 cento dell'importo 
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responsabile del procedimento ha la facoltà di 

p.ropo.l:.re all' organo compe-t:en-t:e la risoluzione del 

contratto per grave inadempimento. 

17.5 .. L' ev,~ni~uille domanda della Società per 

ottenere la disapplicazione delle penalità nelle 

quali fosse incorsa, dovrà essere presentata, a 

pena di decadenza, non oltre 30 (trenta) giorni 

solari decorrenti dalla data di ricezione della 

raccomandata con la quale è stata comunicata 

l'applicazione delle penalità. 

17 . 6. La domande)., completa degli eventuali 

documenti giustificativi o contenente l'espressa 

riserva della loro pnl(>entazion~) é).ppena possibile, 

e indirizzata al RUF, il quale provvederà ad 

inol-trarla a NAVARM Divisione, Se:l:vizio 

Coordina.ment.o AmministraU"vo Cont:abi.le, dopo averla 

corredata delle proprie osservazioni. 

ARTICOLO 18 (RIDUZIONI DI PREZZO) 

18.1 Oltre alle penalità proviste ai. precedenti. 

paragrafi, la Società sarà alle 

soguont . .l. ri.duzioni di prezzo per difet:t:o di 

velocità massi.ma del mezzo e per difetto di 

autonomia, in conformità alle clausole che seguono: 
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lfJ.2 Difetto di veloc.i:Là massima a11<) potenza max 

continuativa al D.p.c. (Dislocamento di Pieno 

Carico). 

Ove la velociti\ massima alla pot:enz.a 

continua.tiva risultasse, alla prova di collaudo di 

uno o pih decimi di nodo minore di quanto previsto 

nella relativa specifica tecnica, rilevabile con 

l'apparato Global position System (GPS), la Società 

sarà assoggettata ad una riduzione del prezzo, pari 

alle r.i.spe1~t:ive percentuali del relativo importo 

contrattuale a fianco indicato: 

- fino al lO decimo di nodo in meno: 0,10%; 

fino al 2() decimo di nodo in meno: 0,25%; 

- fino al 3() decimo di nodo in meno: 0,45%; 

- fino al 4° decimo di nodo in meno: 0,75%; 

- fino al r:::: CI decimo di nodo in meno: 1,10%; .) 

- fino al 6° decimo di nodo in meno: 1,45%; 

fino ilI 7 6 decimo di nodo in meno: 1,85%; 

fi.no al. 8 (,1 decimo di nodo in meno: 2,35%; 

- fino al 9" decimo di nodo in meno: 2,90%; 

- fino al IO" decimo di nodo in meno:3,50%; 

Le frazioni di nodo d,i minor velocità v(~rranno 

al decimo di nodo a favore 

dell.' amministraz.i,one Mi.litilr",. 
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Oltre il decimo/deeimo di nodo in meno il mezzo 

verrà rifiutat:o, salva faco11:à per 

l i amminit3trClz:l.C)ne D.:i.fesc:~ d,-i, (:1,vvale,rsi, :in ta.l caso, 

di guanto previsto dalla NAV 23- AOOl "Capitolato 

Generale per la fornitura di Navi N
• 

18.3 Difetto di autonomia al D.p.c .. 

Ove l'autonomia ottonibile nelle condizioni 

indicat~) nolll)' relatciva specifica tecnica, 

risultasse alle prove di collaudo, nelle condizioni 

e modalità di prova prev.iste, inferiore a quan·to 

indicato nella relativa specifica tecniea, di uno o 

più venticinquesimi, la Societ:à sar1~ assoggetti:\ta 

,'Id una .riduzione di prezzo pari alle rispettive ,; 

percentuali dell' importo contrattua1EJ di seguito 

indicate: 

~ fino all(~ prime 4 miglia in meno 0,5%; 

fino alle prime 6 miglia in meno 1,0%; 

~ fino alle prime 8 miglia in meno 1. , 5 % ; 

- fino alle prime 10 miglia in meno 2tO%~ 

Le frazioni di venticinquesimo di. autonomia in meno 

verranno a,rrotondate 21.1 ventioinquesimo di 

autonom:i.a a favore dell' Amm:Ln.i.strazione Milita;tce. 

Oltnl le prime 10 mi .. glia di autonomia in meno, il 

mezzo pot.rà essere rifiutato, salva la facoltà per 

l'Arrunini.straziOrl0l Mill.ta.l;e d:l avvalersI, j"n tal 
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caso, di quanto p.r.ev.1.st:o dalla NAV~2.3 .. "·A00.1 sopra 

r ichlama·ca. 

Non è l'abbuono detraz.i.on.·j. 

soprii.indicate. 

ARTICOLO 19 (REVISIONE PREZZI) 

Non è 1lmmeSSi). la rElvisiono dei prezzi. 

ARTICOLO 20 (MODALITA' DI RISCOSSIONE) 

In base c). quanto stabilito dall'art.5 del D.P.R. 

20/04/94 n0367 e ai senai dell'art 3 della Leggo 13 

agosto 2010 n.136, e successive modificazioni e 

integrazioni, pagamenti in dipendenza 

presente contratto saranno effettuati con ordine di 

pagamento, mediant.e accreditamento sul Conto 

Corrente bancario dedicato, nO 1000/1637 intestato 

al 110m,) della Sooieti> contraente prmlSo ia Banca 

Ca,,:,,) eH Risparmio Dell'Umb:r1a S.p.A (Codice) IB1-IN 

IT83 T063151 4405 10000 0000 1637) con sede ),11 

Corso 'l'aci to 49, 'l'erni e la persona delegata ad 

operare ~'lu di esso è il Sig. Marcelli Alessandro 

codice fiscale MRC LSN 53C17 H501F. 

Eventuali variazioni delle coordinate bMlciu·ie 

saranno comunicate tempestivamente dalla Società .. 

Essa dichiara di esonerare l' Amminist.razione della 

difesa da ogni responsabilit~ per ). pagamenti 

eseguiti nel modo sopraindicato. 
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ARTICOLO 21 (OBBLIGHI DI TRACCIABILITA') 

Soc:i.otà l' obblL.go di ga..rantire 

tracciabilità dei flussi finanziari di cu.i. 

all'art.3 della legge 13 agosto 2010, n.136, e 

successive modificazioni e integrazioni. 

1/ appaltat.ore, il subappa.lt"t::oro o il Elubcontraente 

che ha notLz.i..a del.l' :Lnademp.i.mento 

contropa:cte agli obblighi di tracciabil i:Là 

finanziaria di cui al presente articolo ne dà 

immediata comunicazione alla stazione appal tan1;e e 

alla Prefet:tura -- Ufficio Territoriale del Governo 

- di Roma. 

ARTICOLO 22 (GARANZIE) 

Dalla dat.a di accet_taz.i.one della fornitura decor:r.e 

il periodo di. garanzia che avrà. la duro.ta di '730 

(settecentotrenta) giorni BoIari. 

In tale periodo la Società. si impegna a riparare o 

sosti tui.re a sua cura e Bpese quelle parti che per 

difeUi di realizzazione, di installazione, di 

lavorazione o del materiale impiegato, non :rilevati 

alI' a t;to della verifica di conformità, si 

dimostrassero inadeguate, ovvero si 

inserv ib1.l:1., nonos-tant:e il corretto impiego, il 

funzionamento normale e la costante sorveglianza. 

3.5 



Gli obblighi di garanzia riguarderanno anche le 

parti della fornitura che, pur essendo sta'te 

accettate, non Li,spondano alle pnlscrizioni della 

documentazione tecnica, per quanto riguarda sia le 

materie prime ,oia i componen'ti impiegat:i, oppu.re 

risultino non conformi ai documenti contrattuali 

difetti di lavorazione od altra cI!.usa, 

nonostante il corretto impiego e la costante 

sorveglianza da parte dell'A.D. 

Le riparazioni saranno effettuate dalla marina 

militare se questa lo giudicherà preferibile per 

bisogni di servizio. 

In tal caso la Marina Militare esigerà il rimborso 

delle spese fatte. 

Le eventuali parti da riparare o da sostituire 

saranno rit:i..ra.te dalla Socie'Là e restH:uit.e dalll). 

Società stessa a sua cura e spese. 

Tutte le spese derivantj. dall'applicazione degli 

obblighi di garanzia sono a cari.co della. Societ:à, 

comprese quelle di spedizione, di montaggio e 

smontaggio. 

Rimane stabilito che, verificandosi le circostanze 

di cui sop,ra, il periodo di giiranzii;1 si intenderà 

prolungato di un tempo pari a quello duran1:e il 

qualE) la Società avrà pl:ovvedut:o ad elimill1!.r" gli 
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inconvenienti in questione I decorrente dalla da'La 

ricezione Società della 

comun1cazj.one con cu:i. ver.rà inv:i.:tata ad eliminare 

l'inconveniente verificatosi, alla data di avvenuta 

dell'inconveniente stesso, che 

risulterà da apposito verbale. 

ARTICOLO 23 (OSSERVANZA DELLA LEGISLAZIONE SUL 

LAVORO) 

23.1. La Società è sottoposta a tutti gli obblighi 

in materia di lavoro ed assicurazioni sociali, 

secondo quanto stabilito dalla normativa vigente e 

con l'applicazione delle sanzioni in essa previste. 

23.2. In caso di ot.teniment:o da parte del 

responsabile del procedimento del documeni:o unico 

di l:egolarità contributiva che segnali 

un' inadempienza contributj"va .relat:ivi;\ a uno o più 

soggetti impiegati nell'esecuzione del contratto, 

il medesimo disporrà il tI."att~mimento dal 

ceJ~tificato di pagamento deLL' importo 

cO.r:c i s ponden te all'inadempienza. Il pagamento di 

quanto dovuto per le inadempienze accerta·te 

mediant.e il documento unico regola.rità 

con tributi va sarà dlspost.o diret;·tamente agli enti 

pI."BvidBnziali e assicuI."ativi. 
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23.3. In caso di ottenimento del documento unico di 

regolarità contribut:iva ,relativo all,l 

contraen'te, negativo p(~r due volte consecu·ti ve, :il 

responsabile del procedimento proporrà, ai 

sensi del1'i\1:'ticolo 135, comma l, del d.Lgs. 163 

del 2006, la risoluzione del contratte, previa 

contest:az.ione degli addebiti e assegnaz ione di un 

termine non inferiore a quindici giorni per la 

presen'tazionB delle controdeduzioni. Ove 

1'ottenimento del documento unico di regolarità 

contributiva negativo per due volte consecutive 

r,i,gua.nU il subappaltato:r<è, l'A. D. dichiare:.rà,( 

previa contesta,z.iQn€~ degli addebiti al 

subappaltatore e assegnazione di un termine non 

inferiore a quindici giorni per la presentazione 

delle controdeduzioni, la decadenza 

dell'autorizzazione di cui all'articolo 118 del 

d.T,gs. 163 d(d, 2006. 

ARTICOLO 24 (ONERI CONTRATTUALI E FISCALI) 

Bono a earico della Società, in conformità con 

quanto previsto dagli articoli 16-bis e 16- ter del 

R.D. 18 novElmbre 1923, n. 2440, le spese d.i.. copia, 

stampa, carta bollata, registrazione e quante altre 

inerenti al presente contratto, per le quali la 

Società è tenuta a versare sul Conto Corrente 
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Post",l.e in·testilto alla '1'esoreria Provinciale dello 

St.at:o di Roma la s()j\lm" indicata a tale titolo 

dall' Ufficiale Rogante, con speG if icazioI'1E~ 

Ml,ùitica, 

Il versa,mentco della somma di C1.n al precedent,e 

comma, dovrà. essere e:ffe'l:tuato en1;ro 5 (cinque) 

giorni solari dalla data di stipulazione del 

presente contratto, con la conseguenza che, in caso 

di r i t,irdo, il relativo importo dovrà essere 

aumenti-lto degli intf)Hlsr,i legali decorrenti dalla 

data di scadenza dei cinque giox:ni fino alla data 

dell'effettivo versamento, L'attes'tat:o del 

versamento dovrà essere immedia,tam~,'nte prodotto al 

Ministero della Difesa NAVARM, 11 A Divisione 

per essere allegato al contratto, 

Le cessioni e prestazioni cost.ituenti oggetto del 

presente contratto Bono soggette all'Imposta sul 

Valore Aggiunto nella misura del 21%. 

1/ imposta di registro, g:i..usta qUiHll:o disposto 

dall' articolo 40 del D.!?,H. 26/04/l986, n. 131, " 

successive modificazioni, è dovuta nella misura 

fissa di € 168,00, 

ARTICOLO 25 (DOMICILIO DELLA SOCIETA') 
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A tutti gli effetti del presente contratto la 

Società elegge domicilio presso la sede legale Hl 

Terni(TR) Via Borsi noto 

ARTICOLO 26 (VINCOLO CONTRATTUALE) 

Il presente contratto, mentre vincola la Società 

contraente fin dal moment.o della sua 

sottoscriziono, non sarà obbligatorio per 

1.' Amm.i.nistrazione Difesa se non dopo che sarà 

approvato nei modi di legge. 

In conformità con quanto p-rev:Lsto all' art. ],:';3 del 

D. P. E. n. 207 del 201.0, l'avvio dell' osocuzion" ciElI 

contratto dovTà avven,i,re non oltre quc\rantacinque 

giorni dalla data di regist:,razione alL~, Corte dei 

conti del decreto di approvazione del contratto, (o 

non oltre quarantacinque giorni dalla data di 

approvazione del contratto quando la registrazione 

della Corte dei conti non è richiesta per legge). 

Qualora l'avvio dell' esecuzi"one del cont.rat:to 

'l.VV~)nga in ,~'i tardo rispetto al termine suindicato 

per fa.tto o ç01P':::1 dE:lll' A. D., lel. societ;A contr-aentE:~ 

pot;,rà chiedere di recedere dal contratto. In caso 

di accogliment:o ditale istanza, la Soç,i(~tà avrà 

diritto al rimborso di tutte le spese contrattuali 

nonché di qut-llltl effettivamente sostenu'te 

documentate, purché in misura non superiore ai 
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limiti indicati dall'articolo 305 del D.P.R. 207 

del 2010. Ove l'istanza della Societ~ non sia 

accol·ta e si proceda comunque tiJ.rdivlll!\€m te 

all'avvio dell'esecuzione del contratto, la Società 

aV.rà dirit.to a.d un compenso pex: i maggiori oneri 

dipendenti dal ritardo, con le moda.lità di clllcolo 

stabilite all'articolo 305 citato. 

La facoltà dell'A.D. di non accogliere l'istanza di 

recesso dell,i Soci(~tà non può esercitarsi, qualora 

il ritardo nell'avvio dell'esecuzione del contratto 

superi la metà del termine utile contrllt·tu'lle, o 

CC)Il\unque sei mesi complessivi. 

ARTICOLO 27 (OBBLIGHI DI CONDOTTA) 

Il contraente, con riferimento alle prestazioni 

oggetto del presente contratto, si impegna "d 

a far osserva.re tli propri 

collabora'Lor i, a qualsiasi titolo, per quanto 

compatibili con il ruolo e l'attività svolta, gli. 

obblighi di condotta previsti dal D.P.R. 

16/04!2013, n. 62 recante i l. "Codice 

comport.amento dei dipend,mti pubblici", aj" sen"i 

dE~lJ'art. 2 comma 3 dello stesso D.P.R. 

A riguardo, si dà é:ttto che l'Amminj .. st.raziono ha 

trasmesso al Gont.raente, a.i.. sensi dolI' art. 17 del 

D.P.R. 62/2013, copia del Decreto stesso, per 
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promuoverne l'integrale conoscenza. LI contraente 

si impegna a trasmettere copia dello stesso ai 

propri collaboratori a fornire prova 

dell'avvenuta comuni ç';:l z ione f se rich.i.esta. Ila 

violazione degli obblighi di cui al D.P.R. 62/2013 

sa.r! sottoposta ad una valutaz.ione caso per Ci'lSO 

che tenga conto della gravità e della entità della 

medes.i.ma; e compor:tEòvl 1'applicazione di sanz:Lon:i. 

che vanno dalla multa fino alla risoluzione del 

con·tratto. 

Qualora risccmtri l f ClV(H1t.uale v:Lolazione, 

l'Armniniatrazione contesterà per iac;r:i·t;t,o 

con'txaen·t:e il fatto, M>segnando un congTuo t.ermine 

per la presentazione di eventuali controdeduzioni. 

Ove queste non siano presentate o non risultino 

accogl.i .. b:L Li., 1.' 1-\mm.i,nist.r:azioll<C' d"rè i'lpp1:l.cazioIlc 

i'll:l.e sopra menzionate disposizioni sanzionatorie. 

E r ichies·t;o, io Ufficiale RogaIlte ho ricevuto 

quest'atto del quale ho dato lettura alle parti 

contraenti, le qual.i da me inte.rpel1i'lte lo 

approvano e con me lo sottoscrivono. 

È se:ritto a macchina da persona di. mia fiducia 

legge 27 dicemb.re 1975, n. 790 - ma per mia cura 

data·to a mano, in pagine n.43 circa, fogli n.22 di 

cui si compone fin qui. 
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P. LA SOCIETA' 

Ai sensi e per gli effetti degli articoli 1341 e 

13 4 2 C. C., p. la Societi, dichiara di app.rovare 

espressamente le seguenti clausole: 

ART. 16 - Pag,,,ment,i; 

P. LA SOCrETA' 

P. L'AMMINISTRAZIONE DIFES~ 
tJ) ) "\ ( .. ~.:: .. - { ;.'.) C/t{--) (\,)()t-t­

/~T,·j ,., 
L'UFFICIALE ROGANTE 
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M,l,EGATO TECNICO 

AR'I'. 1 PROCEDURE RELA'l'IVE ALLA CODIJJ'ICAZ IONE, DA'l'I 

DI GESTIONE E HEI,ATIVI TERMINI 

Art. 1.1 (Requisito di codificazione) 

1 I dati di codificazione rispondent.i al requisito 

contrattuale, che la Società si impegna a fornire, 

sono composti dai dflti identificativi, da quelli di 

gestione e dai relativi codici a barre. 

2 La codificazione ')/0 10 screening dei materiali 

oggetto della forni tur,> dovri).nno seguire 

p.rocedura SIAC messa a punto da Segredifesa VI 

R· t 3" "par o . Ufficio (Organo Cent:.rale di 

Codificazione). 

Le informazioni, i links, la documentazione, la 

normat:iva sulla Codificazione ed J. Supporti 

sul1<1 CodifiC<1zione relat.ivi alla 

procedur<1 SIAC sono disponibi11 presso il sito 

Internet. ht:tp: / /www.difilsa.it/Segretar:i.o--SGD-

DNA/SGD-·DNA/CODMAT /SIAC. ht:m. 

3 Per .1' inse.);"irnento dci dati cont.rattua1i 1,,\ 

Società dovrà impiegare i seguenti codici: 

u codice CEODIFE d di Navarm 900017; 

• codice CEODIFE dell'Ent.e Esecut.ore (inserire 

nOlninaLLvo e CEODIFE ent.e esecut.ore per la sola 

cod:L:ficazione) 



, . 

1. 2 (Attività di screening) 

Al fine di consentire da parte dell'Organo Centrale 

di Codificazione l'esecuzione delle attività di 

'screening', per verificare l'eventuale esistenza 

di ,u"ticoli <;rià codifica'ti e a,ggior:nal~e i propri 

da'U di archivio, la Società dovrà far perv~~nire, 

qualora già individuati gli articoli in fase di 

definizione del ,requisito ovvero dopo la 

definizione de<;rli articoli da approvvigiona,re nel 

corso di specifica riunione/attività preliminare 

che Navarm - 2 A Divisione rit~)rrà di effet.tuare, 

sia all' Ent,e Appa1t;ante\ Esecutore\Gestore 

l'Organo Centrale di Codificazione, 120 

giorni deco,rrenti dalla di notifica 

dell' avvenuta approvazione dell' atto negoziale nei 

modi di leggc, la lista degli articoli in fornitura 

elencandoli nella 'Spare Part List far 

Cod.i:fication' (SPI,C) . Tale listi, dovrà essere 

presentata anche se gli articoli in fornitura 

risultino <;rià codificati. Per gli articoli di 

origine estera dovrà esscre, altresl, presentato il 

Form AC\135 N.?, contenente informazioni tecnico 

amminist;rati, ve aggiuntive. II founat,o 10 

informazioni per la compilazione sono contenute 

nella Guida al Sistema di Codificazione. Nava.:t:m .. -
2 



2 ~ Divisione, c;omunque reBponsabil.e, da.l punto di 

vi.sta t:ecnico, della .rispondenza al cont.ratto del 

cont€lllUto dei dati cod:ifica-t:.ivi (list.e e schede), 

potrà intervenire entro 30 g.iorni per richiedere 

alla Società. le modific;he necessarie al 

Bodd.isfacimento del requisito contrattuale. 

L' Organo C(mtral(~ di Codificazione po·t:r:à c;omunqu'~ 

richiedere a Navarm - 2~ Divisione la verifica dei 

dati forniti dalla Società qualora non ritenuti 

congrui per l'avvio dell'iter codificativo. In 

entr,'imbi l caBi, il term.ine per la conCluBione 

delle attività di Bcreening si intende prorogato di 

un periodo corrispondente a quello necessario per 

l'acquisizione dei dati corrett.i. Trascorso il 

t;ernline prev.isto per Nava,rm 2' Divi.s.i.one, 

11 Organo Centra.l(;-~ di Codificazione, pur in ass(:)nza 

di comunicazioni da parte di quest'ultimo dovrà 

provvedere en·tro 15 giorni al completmnento delle 

1. 3 (Proposte di codificazione) 

Non oltre 30 giorni dalla ricezione dell'esito 

dello screening per gli articoli non codificati e/o 

per quelli pO.H: i quali l'O.C.C. ri.t.iene necessario 

aggiornare ~ dati, di origine nazionale o 'Non 

NA'I'O', la Soci.età dovrà inviare le propos·te di 
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schede CM-03 e GM-02, debitamente compilate, a 

Navarm 2 A Divisione e all'Organo Centrale di 

Codificazione. Questo provvederà entro 30 giorni 

<l11' assegnazione del NUC, in:Eormandone la Società, 

Navarm 2 A Divisione e maricegesco La Spezia. 

Qualora la presentazione delle proposte avvenga 

contestuéllmenhJ all,l presentazione delle li_st,e, i.,l 

completamento dell'iter codificativo (8creening e 

assegnazione NUC) avverrà entro 45 giorni dalla 

ricezione dei dati corretti. 

Navarm 2 A Divisione, comunque responsabi,le, dal 

punto di vist:a tecnico, della ri(~pondenza al 

contratto del contenuto dei dati codificativi 

(liste e schede), potrà intervenire entro 30 giorni 

per richiedere alla Società le modifiche necessarie 

al (~oddis:Eaci.ment;o del 

I,' Organo Centrale di Codificazione potrà comunque 

richiedere a Navarm 2 A Divisione la verifica dei 

dati forniti dalla Società qualora non ,ritenuti e 

cong,rui peL· l' a"l:tività e cOdi:Eicativa. In entrambi 

i casi il termine per la conclusione delle attività 

di codificazione si intende prorogato di un periodo 

cOl::r.i,spondentce a quello necessario 

l'acquisizione dei dati corretti. Per consentire 

all'Amministrazione della Difesa la gestione degli 
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a:t't.i.coli di origino est.era non codificati, 

nell' attesa di comp1et.are l'iter codiLlcat.ivo con 

l'Ufficio di codificazione estero competente, l' 

Organo Centrale di Codificazione assegnerà numeri 

di codifici'tzione provvisori che saranno 

successivamente sostituiti dai definitivi assegnati 

dall'U:U'i.cio di Codificazione estero competente. 

l. 4 (Flusso dei dati) 

Lo scambio dei dati dovrà avvenire di norma per via 

telematica (provvisoriamente attraverso procedure 

rese disponibili dall'Organo Cen'L,rale di 

codificazione direttamente o attraverso il proprio 

sito IN'rERNE'I'). 

1. 5 (Norme in vigore) 

Le norme procedurali sull'attività codificativa, 

per ciascuna tipologia di atto negoziale, sono 

contenute nella 'Guida al Sistema di Codificazione' 

l~manaLa dall' Organo Centn).le di Codificazione e 

disponibile presso il suo sito INTERNET, che 

contiene anche informazioni di dettaglio sui diilti 

di gestione e sulla modalità di prediaposizionB dei 

connessi codici a barre. 

l. 6 (Collaudo dei materiali) 
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La tassatività dei termini di approntamento al 

collaudo (](~gli articoli in forni·tura pr.escinde dal 

completamento dell'iter di eodificazione. 

1. 7 (Collaudo e accettazione d'urgenza) 

La mancata approvazione da par'1:e dell' OX'gélno 

Centnl1e di Codificazione della documentazione 

codificativa presentata dalla DittaSocietà rende 

gli articoli, ancorché approntati al collaudo, non 

rispondenti al requisito contrattuale. 

In C(,SO di n<::1cessi tà e urgenza, previa 

autor.b:zazione del Direttore, Navarm 2' Div.ieione 

può disporre, in assenza della, conclusion€l 

del.l'it;<,r codificat.Ì- vo, il collaudo dei ma:t:eJ:.:l..a1.i e 

pr.ocf.~der:E~ degl:j stessi con 

riseJ:va, cosl da poterli prontamente utilizzaJ:e con 

codificazione transitoJ:ia (assegnata da Maricegesco 

La Spezia in attuazione della normativa vigente. 

1. 8 (Attestazione di avvenuta codificazione) 

Navar,'m Division<::; all'O,C.C. la 

,redaztone dell' attestaz.iQne di avv(!~nt.lta E:1secuzione 

delle attività codificative svolte. 

l. 9 (Riferimenti e garanz,te) 

La DittaSocietà potrà prendere contatti diretti con 

l'Organo Centrale di Codificazione per dirimere 

dubbi o superare ostacoli che dovessero insorgere 
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durant.o .1.' attività codificat;iva. N~'.1.1' ambit,o dolla 

Garanzia Contrattualo, l'Ento 

Appaltanto\Esocutore\Gestore potrà richiedere alla 

Società tutte le azioni ritenute necessarie per 

completare o integrare le att:i.vità eodificative 

eVElntualmente già svolt:e. 

1. lO(Codice a Barre) 

Dopo avere completato la procedura di codificazi.one 

mE)diante sistE)ma NATO, ricevuti i numeri unificati 

di codificazione, la Società si impegna a fornire i 

m,lteriali oggetto del contrat:to co,r,reda:t: i d,i 

riconoscimento mediante CAB da realizzare secondo 

lo sUlnda.rd gAN/128. 

Il suddetto CAB deve contenE)re lo seguen'U, 

informazioni obbligatorie (codice di 

riconosc.tmonto) : 

Application ldentifier (A.I.)~ 7001 

N.U.C. (N.S.N.) 

Application ldentifior (A. I)· 241 

REFERENCE IJCocUce del CQ1atJ:;utto.I'() (Cage) -+ Fart 

Number[]. 

Per i materiali già codificati, che comunque 

dovranno essere sottoposti i,d un controllo pex' la 

validazione della codificazione preesistente da 

parte dell' uff:Lc.io d.i codi.ficazione (scnwning), la 
7 
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Società dovr,," ilpporn~ il CAB costituito dal NUC 

va1idato piQ il REFERENCE che dovrà essere trattato 

come REFERENCE secondar'io. 

In entrambi i casi il codice di riconoscimento deve 

essere apposto in chiaro. 

Per i materiali per L quali non è prevista la 

codi f ic", NA'l'O , la Società deve, comunque, fornire 

1'i.dentificaz,iorlfl con CAB di tipo commerciale. 

L'apposizione del CAB dovrà essere effettuata in 

conformità a quanto previsto dagli STANAG 4280-4281 

e dovrà essere compatibile eon la natura del 

prodotto e con il suo impiego. 

A corredo dei materiali oggetto della fornitura, la 

Società è in ogni caso tenuta a fornire su supporto 

informat.ico, so·t to fO.rma d.i tabella SI] colonne ed 

in formato data base commerciale (es. excel), la 

corrispondenza fra il CAB, il NSN ed il REFERENCE, 

al fi.ne di consentire la creazione di un archivio 

di collegamento. 

All'atto della veLi.tica di confc)y:m.ità, la 

commi.ssione incaricata, dovrà: 

(a) verificare se la Società. ha avuto la 

disponibilità del NUC almeno 30 giorni solari prima 

della data di effet:t:iva presentazione al collaudo; 

in t,al caso il CAB dovrà contenere sia le 

8 



info.l.:mazioni relative al NUC, che quelle relative 

al I<'BFI~REiNCg. 

Nel caso di indiaponibilità del NUC nei tempi Bopra 

indicati il CAB potrà limitarsi a riportare solo il 

REF'ERENCE; 

(bI accertare la presenza del supporto informatico 

predetto con le informazioni richieste. 

Qualera la verifica o l'accertamento di cui ai 

precedenti punt:i a l e b l diano esito negativo, la~::ii 
eonsiderata .. U:'·~: <.: presentazione al collaudo non sarà 

valida. 

ART. 2 ASSICURAZIONE DI QUALI'l'À 

2.1 ASSICURAZIONE QUALITA' 

La Società si impegna a fornire quanto oggetto del 

presente contratto, tenendo attivato ,presso i 

propr~ stabilimenti, per tutta la du.rata df-)l 

contratto, un sistema qualità cert.ificato 

. .17 ispondente alle esigenze espreSSl;-) nella 

pubblicazione "UNI EN ISO 9001:2008" 

2.2. ATTE:S'l'ATO DJ CONF'ORMITA' 

La Società, alla fine delle prest.azioni/:fo17niture 

Elmetterà un "CERTIFICATO DI CONF'ORMITA'" (c. e. c.) 

che invierà alla divisione titolare del contratto. 

Nel Ci:tSO in cui il cont:.ra.ente sia 

somministrat.o 
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ten:itorio italiiJnO d~ll1.a Società Produttrice , , i 

requisiti di Qualità dovranno essere da questa 

posseduti ed essa stessii devrà produrre un 

certificato di conformità della commessa. 

2.3 'l'E S'T MEMORJ.\NDA 

l,e v(nifiche di conformità della Società, sa"ranno 

condotte secondo ~'Test Memoranda", che saranno 

sottoposte dalla Socie'tà al1a approvaz.ione 

congiunta dell' Ufficio Tecnico de 11 a Marina 

Militare competente per territorio. 

La Società invierà i 

Divisione di Navarm, titolare del Contratto tramite 

1.' Ufficio Tecnico della Marina Mili'Lal:e competent;e 

per territorio nei tempi concordati con il 

personale dell'Ufficio Tecnico Territoria1.e. 

In caso di mancata app,rova:d,one o di ,r,ichhJsta di 

integrazione dei 'l'est Memoranda, gli stessi 

dovranno essere ripresentati all'approvazione entro 

,i tempi indicati conqiuntamente dalla Div,isione 

tecnica titolare del Contratto El dall' Ufficio 

Tecnico Territoriale. 

Qualora durante l'esecuzione delle verifiche di 

conformità fosse ritenuto necessario, dal personale 

della M.M., effettuare ulteriori prove oltro a 

lO 



quelle previste, esse dovr'llmo essere formalizzate 

mediante ulteriori test memoranda. 

2.4. ATTESTATO DI CONFORMITA' 

La Società, al termine della verifica di conformità 

finale con esito positivo, dovrà trasmettere al 

personale incaricato di avolgere il Servizio di 

Sorveglianza/Assicurazione Qualità Governativa un 

"Certificato di Confonni tà" (C.o.C.) , redatto 

secondo il modello p.revisto dall'annesso B-8 

a11' AQJ\1' 2070, che d:i.chiara d:i conoscere ed 

accettare. 

Detto attestato deve ess~~re :Lntegrat:o dalla 

"documentazione riepilogativa" ('l'est j)ati~ report o 

rapporti di prova) prevista dal piano della qualità 

di cui al para 2 del presente articolo. 

Il Responsabile del Servizio di 

Sorveglianza/Assicurazione Qualit:à Governativa 

(G.Q.A.R.) comunicherà alla Società le decisioni 

della M.M. in merito alle successive azioni da 

svolgere i;. carico della Soc:Let.à. prima delhl 

consegna dei prodotti oggetto di detto contratto. 

ART'ICOLO 3 APPLICAZ IONE DEI, REGOLAMENTO (CE) 

1907/2006 (REACH) 

!lll'atto della çomunic~~;t zione di i.nterVE.~nuta 

esecuzione delle prestazioni dedotte in con·lrat·to, 
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la Societ.à. forni.rà alla Commissione p.repost_a una 

D icll.i a.ra z ione di Conformi tè. al Regolamento REACH 

da cui risulti che è al corrente dei propr~ 

obblighi, che ha iid(~ml?iuto agli stessi e che ha 

verifici'lto che i suoi. even·tuali 

subappa1tatori/subfornitori abbiano 

conformemente al regolamento in parola. Nel caso in 

cui le sostanze superino, ai sensi del suddetto 

Regolamento, la quantità di una tonnellata metrica 

l'anno dovrà essere fornito inoltre un Attestato di 

conformità sul quale dovranno essere riportate le 

seguenti informazioni: 

a) codice ELINCS / EC number e Cl\S di -tutte le 

sostanze, da sole o in preparato; 

b) peso totale della sostanza 

r .i.po.rt~';t:(E:: inoltre" il 

rappresentante ai fini del programma REACI-I. 

In ogni caso la ~)ocietà fornirà i codici 

identificativi dei prodotti/materiali di fornitura 

contenenti le sostanze pericolose ai sensi del 

Regolamento in parola e le relative schede di 

sicurezza. 

l\i sensi del Buddetto Regolamento la Direzione wL 

configur:a comE! "ut:Lli2.zaton, a vaile". La mancanza 

della Dichiarazione e dell'eventuale Attestato e 
12 



delle schede di sicurezza, ove necessarie, non 

consentirà di procedere alla verifica di conformità 

dei mateJ:::LalL 
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Segretariato Generale della D~fesa 
e Direzione Nazionale degli Armamenti Navali 

lO Reparto NN. CC. - 2a .Divisione 

BATTELLO PNEUMATICO CON SCAl~O RIGIDO IN 
VETRORESINA DA MT. 7,80 CIRCA, COMPLETO DI MOTORI 

ENTROFUORIBORDO DIESEL DA ASSEGNARE 
AL COMANDO FORZA DA SBARCO 

nELLA MARINA MILITARE ITALIANA. 

SPECIFICA TECNICA 
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I. INTROnUZIONE 
LI ORIGINE nELI:ESIGENZA 

Lo Stato M,lggiore della Marina h(\ l'esigenza di ammodernare il parco dei mezzi. del Com/mdo Forza da 
Sbarco (COMFORSBARC) dtl impiegare nelle operazioni di incursione e sbanlo sulla costa, mediant(: 
l'acquisto di battelli pneumatici a scafo rigido. 
Ogni battello, munito di una !llotol'izzazione costituita da m.2 motori entl'(Jlfltorihordo diesel, dovrà 
essere capace di trasportare n.lO fucilieri con relativo equipaggiamento (:) n.2 persone di equipaggio 
(pilota e navigatore). 
Detto Rhib dovrà essere in grado di operare, senza limiti dalla costa o <I seguito di lancio dlllla nave 
madre, con stato del Ilutre> sino a 4 (molto mosso) Il con vento sino a forza 8 della scala Bcaufort. 

1.2 m~SnNATARIO 
Comando Forza d" Sbarco (COMFORSBARC)" BRINDISI. 

1.3 BREVE m;SClUZIONE DELL'OGGETTO IH~LLA FORNITURA 
L'oggetto della «Jrnitum consta in nr.6 (sei) battelli che dovranno essere completamente allestiti in unica 
soluzione "pronta alla navigazione". 
Ogni imban:aziono sarà: 
o pneumatica a chiglia rigida in VTR, tipo Rhib (Rigid-hulled inflatable boat), in grado di operare 

anche con m,II'C f{mtluto; 
o in possesso di un elevato grado di opcrutività, massima amdabilitù, ottime doti di stabilità dinamica c 

statica, manovrabilità, tenuta al mare, dlicit'llza propliisiva t~ sicurezza; 
o dotata di duplice motol'izzazione diesel cntroililOribordo, con diche contro)'otanti in acciaio inox, 

completa di strumentazione, telecomando digitale, certitlcato d'uso, dot,lzioni ed accc~sori; 
o cap,lce di raggiungere almeno i 40 nodi, in condizione di stato del mare 2, dislocamento a pieno 

carico e vento fìno a fhrza 8 della scala Bcaufort; 
o in possesso di un ccrtilicato, rilasciato da un Ente Tecnico Notifìcato Europeo, di costruzione in 

attim:m:a alla catt:goria di Progettazione "B" (in acçordo ,111<\ "Direttiva 94/25/CE dd Parlamento 
Europeo e del Consiglio dol16 giugno 1994" c successive modifiche ed integrazioni); 

o omologata quale light du(y per l'impianto di propulsione (O, MAX"'300; 01' MAx''';IOO), in attinenza 
all'ultima versione dci Regolamento R.I.NA. "Rulesfòr tlle Class!fication ofFastPatrol Vessd~ "; 

o alata e varata per mezzo di gru çollegatu a idonee bmghe di sospenditn omologate (che saranno 
filmi te dalla Ditta costruttrice); 

o tl'asportabile su cun'cllo stradale rimol'chiahile. 
Il carrcllo di cui sopra dovrà avere l'inva8o realizzato in modo tale che il traspOito del Rhib, sulle strndc 
nazionali, avvenga senza dover ricorrere al "t1'3811Olio eccezionale". 

2. ELEMENTI J)J Gli;STlONF; DIJ:LLA FORNITURA 
La gestione della f()111itura slIrà a cura della Direzione Armamenti Navali (NAVARM) e dell'IJfTicio 
Tecnico competente per territorio, per li: parti oppoliunmnente delegate. 

3. COLLAUI>OIVERIFICA DI CONFORMITA' 
La presentazione al colluudo/vorifica di confòrmità dovrà avvenire entro trecento (300) giorni decon'cnti 
dalla datu di ricezione da parte della Ditta della comunicazione di avvenuta registnlziu/lc del D.M. di 
(tpprovazione del contratto nei termini di legge. 
La durata massima delle attività di collaudo/verifi.ca di conformità è stimahile in nr 30 (trenta) giorni 
solàri e le stesse> saranno espletate in modo continu(I(ivo. 

Ù THASI'ORTO 
lAI Dit(tl dovrà, a propria cura c sp(:se, assicumre il trasporto della fornitura, la relativa documentazione e 
tutte le dotazioni fiss(' e mobili oggetto della presente Specillca Tc(;nica sul luogo del collaudo. Deroght: 
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al luogo del collaudo dovranno esser<: richiestt: a.lla Direzio\1(' degli Armamenti Ntlvali. 

3.2 Sr'ESI'~ 1>.ER IL COLLAUOO/VERIFICA CONFORMITÀ 
Tutte le ~pesc necessarie affinché vengano eseguite lo prove di collaudo/verifica di conlonnità 
(carbolubrificanti, rilievi fonometricilvibrazioni, rilievo spazi di arresto c raggi di accostata 
delI'imbarcaziol1c, aflìtto di gru, argani, ponti li c scal.i per ilI aggio cd eventuuli altre spese connesse alle 
prove di collaudo) saranno intanunen!e a carico della Ditta, 

3,3 LUOGO PER IL COLLAIJDO/VERIFICA DI CONFORMITA' 
Il collaudo/verifica di conformità dovrà avvenire nelle acque prossime al CiU1tiere costruttore, 

3.4 CONSEGNA E l'RESA A CARICO 
I battelli dovranno essere consegnati "pronti alla navigazione in alto mare", compkti delle previste 
dotazioni e di quanto indicato nella presente Sp()cific(l Tecnica, al Comando Forza da Sbarco 
(COMFORSBARC) -- BRINDISI entro lO (dieci) giorni solari dalla dlltu di ricezione della 
conmllicaziom~ alla Ditta di avvenuto collaudo/verilka di conf())"lnità COli esito positivo, 
Il Comando Forza da Sbarco (COMFORSBARC) -- BRINDISI, ricevuta la fornitura, dlettut:rÌl la preS<l Il 

carico e ne darà tempestiva inJbnnazione a NAVARM (12" Divisione), in{t)f1nando per conoscenza la 21\ 
Divisione, 

3.5 GARANZIA 
La Ditta dovrà gar!mtire l'interaf(lrnHunI su tutto il tcn'itorio nazionale per 730 giorni sol;\ri decorrenti 
dalla data di consegna c, in tale periodo, la Ditta stessa dovrà prontamente intervenire pcr ripristinare 
l'effidenza dei battelli fbrniti qualora si presentino anomalie ~., mulfunzionamcnti - rottUI'(:-
danneggiamenti ai sotto indicati impianti/apparati/parti: r-

e Motori, p. arti costitllenti l'apparato motore, strumcntaziom: di comando e controllo "'. d.I ...•... II ..... ; .... g( ... ' ...•.. '.'.luzione. 
d'asselto; (,'; ;'; I> 

o Apparati di navigazione, comunicazione e SGOpclta; :'j ::~,,'.' :;( :::''''r 
o !,alvol .. e e sistemi '.li gonfia,ggio/sgonfiaggio dci semituboluri c relativi ,lI1nessi; ,I.\~ ... \ ..•.. :,;',. ~\. .. '.' .. '<''j 
o rltmllbene/nzzo ed annessI; :~ \," L'.:,~t 
o Punti di ancoraggio ed annessi; :/~' ", ~~':::;+::.~ 
e Impianto elettrico c pmti connesse; i\ C:I , 
o Impianto rilevazione antincendio; , \, 
o Sistema di sollevamento battello e parti annesse; . \\. 
o VTR (fenomeni oSl1lotici) cd eventuali l'alti in legno (imbibite di. acqua), con cons~guente limi((lzione 

d'cfTicienza dello s()afo; 
o Elementi costituenti l'allestimento del battello; 
o Palti metalliche (Ruggine o rottura delle cerniere, golfari, anelli, etc.), 
La Dittn dovrù garantire l'incollaggio delle parti in gomma dell'intera j~wnitura per 1.825 giorni solari cd 
in tale periodo \hlVrà prontamente intervenire per ripristinare l' eff1cienza dei battelli forniti nel caso in 
cui si presentino scollalllenti di parti. 

4. DOCUMEN'I'AZIONE AJ>PLlCAUI.L.E 
a) D,Lgs, n, 81/08, art, 22 (Obblighi dci progettisti) e art. 23 (Obblighi dei fabbricanti e dei fornitori); 
b) COLREG 72 per unità <; di 20 metti; 
c) SMMIISN I 06/UEl! ~. ed. 2002; 
d) Nonne UNI EN ISO; 
e) NA Y·50·9999,,002(j·j HJOBOOO .- Obblighi del! '.lndustria N azionale nei confronti degli Enti Tecnici 

della M.M., Applicazione della Nonnativa NATO AQAP 2110 e AQAP 2105,; 
t) Ultima versione del Regolamento R,LNA. "Rulesfòr the Classification (?l'Fllst l'litro! Vessels"; 
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g) Direttiva 94/25/C1\ del Parlamento Europeo e dd Consiglio del J 6 giugno 1994 e successive 
lllodiflche ed intcgrazioni. 

5. REQUISiTI GENERAL.I 
l'ossesso dei requisiti previsti per il sistema di qualità aziendale conforme alla norma UNI EN ISO 900 l: 
2008 _" espressamente Jlcr la costruzione di imbarcazioni pneumatiche. 

5.1 REQlJlSITI Dl ASSICURAZIONF~ QUALITA' 
La Ditla per partecipare alltl costruzione dei mezzi dovra mantenere, per tutta la durata della f()rnitura, il 
possesso dei requisiti previsti per il sistema di qualità aziendale sopra citato. 

5.2 J>IANO DKLLA QUALlTA' 
La Ditta dovrà produrre, nel più breve tempo possibile e comunque prima di iniziare le lavorazioni, il 
piano della qualità (redatto secondo quanto indicato dal capitolo Il'', para 13 della Pubblicazione NAV" 
50"9999-0026-13-0080(0), riferito ali 'intera fornitura e comprensivo di t\ltti gli allegati. Tule piano 
dovrà essere presentato, per approvazione, alla Direzione degli Armamenti Navali tramite l'Ufficio 
Tecll.ico "l'erritorialc competente. 

5.3 INDICAZIONI PRELIMINARI J>ER IL CONTRAENTI~ 
Si riportano di seguito, al fine di fornire alcune lince guida s\llle attività propedcutiche richieste alla Ditta 
prima di procedere alla realizzazione della fOl1litura-· in tellla di produzione del Piano della Qualità "'. gli 
allegati che la stessa dovrà produrre ._. nd più breve tempo possibile c comunque prima di iniziare le 
lavorazioni: 
All.l: Elenco elaborati progettuali; 
AII.2: Piano di progettazione e sviluppo; 
AI1.3: Valutazione dd fòrnitori; 
AllA: Piano di approvvigiolUlH1cnto materiali; 
All.5: Piallo di fabbricazione e controllo; 
All.6: Programma temporale dci lavori; 
Al1.7: Piano dei rischi. 

6. LAVORAZIONI 
Premesso quanto segue: 
o i materiali impiegati nella çostruzione e nell'iIllesthncnto delle imbarcazioni oggetto della fCIl'nitura 

dovranno essere di prima qualità, delle migliori m(lrchc in commercio, selezionati tra le marehe di 
l'l1uggiore diffusione commcrcÌ(lle, rappresentati in Italia da centri di commercializzazione ed 
assistenza c garantiti su tutto il territorio nazionale; 

prima di iniziare le lavorazioni, la Ditta costruttrice dovrà inviare all'Amministrazione Difesa (NAVARM 
2/\ Divisione e nll'Utndo Tecnico competente per ten'itodo): 

» QJ1![Q..1.;i __ zlQmi.~1.(!!1Ju&\!mtlk~z,ismsul.L_Ryy"e!:lllii!,Içgi§tImdl-!,Il!LQQLfl-!llt!I\1!lLu9i.1!?mlillLdi.lçgge, i 
disegni della laminazionc ddla carena c della copelia. L,a laminazionc della comma e della coperta 
dovrà avvenir<: in luogo coperto ed a temperutunl ed ,unidità costanti e contwllate (<il richiesta la 
certifica:done dellu competente ASL in merito agli impianti di ventilazione/estrazione e 
c1imatizzu;'.ione del rep(ll'to laminazioni); 

» con un anticipo di (thllenO . .1Q"-W2!:!li. la comunicazione della data di inizio della laminazione e 
presenwre le tabelle di laminazione. J provini delle lall1inazioni e dci compositi dovranno essefe 
realizzati, testati, conservati, unitarnente al certificato del laboratorio di veriJì.ca approvato duun Ente 
Tecnico Notillcato Europeo e const:gnuti durante la fase di coHaudo prelimiMre del Rhib, 

.L&J) it1.iUJ~)1"LQQ1rà inizi are la lam illlizi one _4s:1L\!..§.9-,!t.ll_S .. 4.\'J'p.Q!!l.e-,._.~.ç_ . .!1QUJ1.QJ1L9.ç.9.4\ll1t9.illçnt!è._.Qfh;lJ1.J)Ù!!J~ 
alle due succitate richiesto. Nel caso in cui la stessa procedesse comunqlH~ a laminare le patti di cui sopra, 
l'Amministrazione potrà richiedere la totale nuova laminazione del battello e nel caso anche rescindere in 
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danno il contratto. 

7. REQI.JISITI 'fECNICO/OI'J<~RATIVI 
Per poler soddisfare i requisiti operativi ed i compiti pnwisti, l'unità dovrà rispondere ai requisiti tecnici di 
seguito riportati. 

7.1 CLASSU'ICAZI.ONE 
L'unità dovrà essere idone') all 'impiego senza limiti dalla costa, in condizioni di mare sino a stato 4 della 
scala Douglas (molto mosso) c con vento fino a forza 8 della scala Beaufoli, cd ottenere da un Ente 
Tecnico Notificato Europeo la c(:rtificaziolJ(: di costTuzionc in attinenza alla categoria di Progettazione 
"Categoria Il'' della "Direttiva 94/25/C8 de! l'ar!amollo Europeo e del Consiglio del 16 giugno 1994" 
e sue successive modificuzioni ed integrazioni. 

7.2 VELOCITÀ MASSIMA 
l,a velocità massima del battel.lo dovrà essere non inferiore a 40 nodi in condizioni di stuto dc.1 marc 2 l,: 

dislocmnen!o il pieno carico. 
Il Dislocamento a pieno carico sarà cosi composto: peso del battello completamente allestito 
comprensivo di peso dei depositi gasolio pieni; peso delJ'equipaggio e dei l'dativi effetti (circa 100 Kg. 
cadauno); peso dci fllcilieri (nr.lO Ihcilieri) e dci rispettivo equipaggiamento (circa 130 Kg. cadauno); 
peso delle dotazioni di skurezza e di navigazione del! 'imbarcazione. 

7.3 VELOCITÀ OPERATIVA ''S,\ 
La velocità operativa sarù pali a 30 nodi in condizioni di stato del mare 3 c dislocamento a pieno carico. C,j' 

7.4 AUTONOMIA 
L'autonomia (con stato dd mare 3, dislocamento a pieno carico cd ulla velocità corrispondente a quella 
operativa) dovrà risultare non inferiore ti 120 (centoventi) miglia. 
Comunque, esaurita l'autonomia di cui sopra, dovrà rimanere m,i (kpositi un qUan~r~iVO di 
combustibile non inferiore.' al 10%) della capacità totale imbarcabilc, escluso l'inaSPirabile. ~ ..• 3.0. , ... , •. della 
capacità totale dei depositi).:.: : ••.. 

:ò',' . ,"'r 
".\ ;:: ,." ',,~';: 

7.5 MANOVRABIl.JTÀ ..'~': 
L,] caratteristiche di munovrabilità cd evoluzione ddl'unità saranno tali da garantire la navig~;;llj>ne in 
acque ristrette e con bassi fondali, con rnggio di accostata pari a due voltt: la ':IU~." • ,ézza 
dell 'imbarcazione. La manovrabilità dovrà essere tale da permettere di effettuan: in sicurezza m<Ìlì,\!f~'di 
uHiancamento ad altre unità navuli alla velocità di lO nodi. ,i"~, 

7.6 SISTEMAZIONE LOGISTICA Plm IL PERSONALI~ '\~"-
... ~-' 

\j~?\ 
~

, .. " 
(~~") "'ì 

li mezzo dovrà essere omologato al trasporto di almeno m.12 persont: cosi individuate: 
o m.2 (due) persone di equipaggio (pilota e nuvigatorc) c relativo equip!lggiamenlo; 
o m.IO fucilieri e relativo equipaggiamento. 

7.71'.Ii:NlJTA Al, MARE 
Le caratteristiche e proprietà del battello saranno tali da garantire: 
o la navigaziolle e la tenuta al mare in totale sicurezza, anche in condizioni meteo con stato del mare 

fino a 4 della scala Douglas (molto mosso) () con vento flno a t{Jrza 8 della scala Bcaufort; 
o J 'opcrativihì con stato dci mare 3. 

Nelle suddette condizioni i motori non dovl'(mI1o essere in sovraccarico termico e meccanico rispetto alle 
condizioni dichiarate dal costruttore. 
Lr1~l!1t.(\,tLJ!i.J;:\hLç,(!.!fQ19 ... d1,lln!ll.ç!!Q .. ,hIYImlnQj"SSerli: ilI ustrati i n ul(iJI1l1QJiillLJ:llJJ1?;jQnc!S;cnica dq 
gtttmlDlrUl!I:ill.?ll':Q){R{;hlll.9jJjJ:IAY.t,KM.;2~. Djyjsionc. 
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7.8 GALL~;GGIAlnUTÀ E S'I'AInL.ll'À 
L'imbarcazione dovrà possedere ottime doti di stabilità (stati ca e dinamica) ,; mantenere un assetto 
positivo anche con 2 semitubolari qualsiasi contigui inefficienti. 
Lrlt'.\!lJ:l\lL.\tL.Jll.[ç.".ç~JgghLJ!LQmgetto dovranno cssçrc i I lustrati _~\ltl ilJ)p()B..li1L!:\)l1!!lQ-'\~:Lt~11iça du 
sott(JQorre all\u:mrovazione di NAVARM 2A Divisio11e 

7.9 ASS.J!:TTO IHNAMICO 
Indipendentemente dalle condizioni di carico possibili, nel corso della navigazione in planata c su rotta 
rettilinea cosi como nella fase di passaggio dalla navigazione in dislocamento a quella in planata con 
accelerazione rapida, la prora non dovrà mai alzarsi in modo da ostmire la visuale del pilota. 

7.10 ALAGGIO E VARO 
L'imbarcazione dovrà essere alata e varata con idonee braghe di sospendita omologate cd a norma, che 
la Ditta dovrà fornire come dotazione. Si rappresenta che i battelli dovranno poter essere ricoverati su 
Unità Navali Classe Santi (LP.D.) e pertanto il sistema di braghe di sospendita dovrà essere compatibile 
con le gru in dotazione a dette Unità Navali. 

7.11 CONDIZIONI AMBIENTALI DI IMPIEGO DELL'IMBARCAZIONIi: 
T()mperatura deU'aria: da - lO °C a -I- 50 cc. 
Temperatura dell'acqua di mare: da ooe (invernale) a -I- 35 "C (estivo). 

8. DESCRIZIONE GENERALE 
8.1 DIMENSIONI DI MASSIMA 

Lunghezza R.H.T.B. fuori tutto (escluso 
app()odici): 
Larghezza IUl.I.B. fuori tutto: 
J'escaggio min.: 
Diametro del semitubolun': 
Semitubolul'e: 

Omologato al trasporto di: 

8.2 MATKRIAIA III SCAFO 

m. 8,00 +/· 2,5%; 
m. 2,55" 2%; 
m. 0,57 +/· 1%; 
m. 0,63 +/· 1%; 
realizzato esternam.ente in tessuto gommato [Rivestiment() 
esterno: Hypulon; Riv()stimento inten1o: Ncoprene; Trama: 
Poliesterc (da proferire) o J'olianunide] di almeno 1.850 dtex; 
in VTR laminato pieno single skin (non è accettato il tip') 
sandwich); 
almeno m.12 persone. 

Tutti i materiali impiegati per la costruzione dello scat() dovranno essere del tipo omologato e approvato 
da un Ente Tecnico Notificato Europeo. 
Lo scafo rigido dovrà essere costruito in vctrorcsina laminata di colore nero opaco dotato di stcp in grado 
di assicurare in assetto di pl!muta la stabilità di rotta alla massima velocità richiesta e dovrà essere 
wllcgato ad un insieme di sel11itubolal'Ì di colore nero opaco. 
La chiglia dovrà essere pl'Ovvista di idonei rinfòrzi. Saranno inoltre presenti idonee protezioni, nella 
parte l'rodi era e sulla ruota e dritto di prora, tali da çonsentire in sicurezzll le attività di spiaggiamento, 
accosto ad altre unità navali c tali da res.istere !\Il'imp,l(l:o con le rocce durante le prese di costa alta. 
Saranno previsti a prora: 
• sul scmitubolare un musone i.n gomma; 
• sulla fulchctta ulla bocca di granchio; 

che facdano da guida dmu dUnlllt0 gli stazionamenti alla fonda del battello ed anc.he durante le azioni di 
data di .Ibrido e di salpanll!lIto dell' ancora. 
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I scmitubolari dovranno essere n:alizzati in hypalon·neoprene·polieslerelpoliumlllidc (da almeno 1850 
dtcx), con il lato ,:sterno wmplelumenle in hypulon e dotl\ti di protezioni antitaglio. 
~29Lmml!.I:j~hu:Q§.!it.Ij.Qm!U~.ç!1!!.tllhQlm:USl .. QLtt\l.~!g.YJ:A.tQI:!:1[I:\ijtNAY.6RM 2 A Di visione: 
• il risultato dd test ISO 5470/1, efTetluato con abrasimctro Tabcr ad almeno 8500 giri e carico IdaN; 
• la scl1cda tecnica del costruttore da dove si evincano le caratteristiche m('ccaniche·prestazionali c la 

relativa composizione di lnatricc e trama. 
La strottun! dci semitubolari potrà uvere due diverse tipologie: 
,( soluzione l): Il scmitubolare tutto pieno; 
,( soluziom' 2); a semitubolal'c parzialmonte pieno nella parte esterna c con camera d'aria nella parte 
interna. 
L'insieme dci sc:mitubolari, dovrà essere suddiviso in almeno 5 compartimenti ed il gonfiaggio avverrà a 
mezzo di dedicato clettrocompressortl collocato in opportuna sistemazione a bordo dci battello, Sulla 
pilrte superiore dci semitubolari e della fillchctta sarà presente ,ma s(lhlziollC antiscivolo , .. dello spessore 
di almeno 3 mm·· atta a garantire l'aderenza durante le operazioni di imbarco/sbarco del personale 
preposto. Ogni camera stagna dovrà essere munita di una valvola di gonfiaggio/sgonfiaggio e di una 
valvola di sovrapprcssione. Entrambe le valvole dovranno essere realizzute in materiale metallico con 
molla in inox/ott<me, posizionate nella parte intemu dci battello e del tipo a doppia tenuta, con fungo 
estraibile c, soprattutto, non incollate al tessuto. Il corpo valvola dovrà avere una protcziom: superiorc 
per evitare il danneggiamento del tubolare quando sgonfio. Oltre aUe valvole lm~sse in opera sul 
gommone, dovranno eSSere fornite nr.2 valvole complete quali pezzi di rispetto. 
Qualora l'elettfoçompressore dovesse essere posizionato nd vano motore, si dovrà prevedere la 
possibilità del suo impiego con il coHlno motore chiuso, installando sulla paratia prodiera dell'appamto 
motore un apposito attacco, con dedicata protezione stagna, per le fruste di gonfiaggio. 
L'avvimncnto/arrcsto del compressore avverrà a mezzo di dedicato inkrrl.lttore ubicato sulla. consolle 
della timoneria. 

~ 8.3 IMPIANTO OI MASSA .r) ; <:::,\,. 
Il battello dovrà essere dotato di impiunto di llJassa costituito da:,',"} ,~. 

lIna piattina di rame estesa all' interno dello scaùl per tutta la sua lunghezza, che sarà \;qJl\lg;'\ta ad 
una piastra in bronzo fosforoso montata esternamente a scafo ed a cui saranno l10llegati 'hffi;ltol'i e le 
apparecchiature elettriche (con eccezione degli apparati elettronici); ':'.~"> ,; 
un circuito di massa separato e collegato ad una piastra in bronzo fosforoso a scalx), di~en~ioni 
ugUilli ali 'altra e 1\ cui saranno colkgati gli apparati elettronici. .:~. :; 

;. ".' ..... " 
\,.,. 

8.4 IMPIANTO OIPROTEZIONE CATOOICA \, 
Tutti i C.I.· r?uiti percorsi da acq. ua mare e r.:-lIlizzati in .mater. !ali metallici .dovranno essere protetti c()nt~() .le. '.';:;;" 

.
corroslOnl gulv'lnlche Il mezzo dI allodI sac.l'lfic. ah III zmc(), montaI! dIrettamente sugh accesson ~j~., ... " .. ) 
proteggere, o .altro sistema .cqui~alel1tc. Sui propulsori e sui loro accessori dovranno comunque (:ssc~~\,) 
montatI apposItI zmchl sacnfical!. \::;)\,,> 

8,5 PONTE DI COPERTA E SUO ALLESTIMENTO 
Il ponte di coperta realizzato in VTR, con finitura superficiale in antisdrucciolo di colore nero opaco, 
dovrà esst:re capace di resistere a carichi uniformemente distribuiti di almeno 400 Kg/m2 e di prevedere Q 
idonee predisposizioni per i sedili come di seguito specificato. ',,} 
La coperta sanì completamente rivestita in gomma, colore nero opaco untisdrucciolo tipo SKYDEX­
Hydro Deck Surfhce, di facile rimozione per pmIDcttere la pulizia del battello c opportunami:nte 
sagomata per consentire l'installazione di 12 sedili. 
L'allestimento della COpclta comprenderà: 
o n.12 sedili sistemati ndla configurazione di seguito indicatll: 

a) Q,.f_sedi!i mnovibili (posti uno dietro J'ultro -- pilot,t awnti. c navigatore dietro) deI modello Shock 
Absol'ber, (mgll~m ____ (:mL_ .. gm:"JN.d§.\içhQ..!'l~miYll!!mlI,,_.j;\9YmJ1!lQ ... _ç~t>.mL. __ a()Cettll.Jl 
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gJl!l:Amn)illi~tril!j.\!!lQ), con telaio e rivestimento delle sedute di çolore nero opaco, di tipo 
ergonomico cd avvolgente, montati su base regolabilc nel senso verticale ed orizzontale ed 
ammortizzati con sistemu idropneum,!(jç() regolabile in intensità ed escursione in fimzione del 
peso dell'occupante, wmpleti di. cinture di sostegno di derivazione aeronautica e coppia di 
poggiapiedi fiss,tti al ponte di coperta con contro piastra in acciaio; 

b) n.IO sedili tipo Jokey pod, per trasporto lucilieri, ubicati a poppavia del sedile del navigatore, 
disposti per chiglia su dudtn: file e di colore nero opaco. Ogni sedile jokey pod dovrà essere 
rimovibile all'occorrenza, dotato di gavonc interno stagno ed inoltre dovrà poter essere 
facilmente riposizionubile in punii diversi della copeIia, tramite l'utilizzo di inserti specifici 
predisposti in coperta. Ogni sedile dovrà essere dotato di ticntibcllc ed av('re una (;oppia di 
"allcor<\ piedi" a cinghia regohlbile, flssata al ponte di copeIia con contro piastra io acciaio. Dovrà 
essere previsto un sistema di flssaggio pel" l'unna individuale; 

() n.2 consolle (una per il pilota ed una per ilnavigaton:, ognuna doMa di vano porti! oggdti), realizzate 
in VTR trattato di colore ncro opaco, posizionate verso la p.rora del bllttello e flssate alla copertll 
111()diantc una contro piastra in acciaio. Le consolle, di dimensioni adeguate, dovranno ospitare la 
strumentazione cd i materiali descritti al successivo capitolo "Apparati/Impianti di navigazioni! e 
scoperta" ed essere dotate anteriormente di pOltelleria a tenuta stagna che permetta un ùlcile accesso 
ai comandi interni dd gavoue e superiormente di un idoneo parabrezza frangivento in plexiglass 
Illltiritlesso, per impiego marino (che non cristallizzi nel tempo), color fumò ed orientato verso prora; 

() un battello ogni tre (il ptimo di ogni triade fbrnita) dovrà essere dotato, nella zona che si estende dal 
ct:ntro barca alla poppa, di una stl1lttura di supporto (roll bar), contenuta nelle dimensioni laterali per 
evitare ulti durante le operazioni di affiancamento alltl unità navali, realizzata in acciaio inox AISI 
316L o alluminio trattato di colore nero opaco, abbattibile, idonea a sostenere gli appanlti di 
navigazione e di scopeIiu radul"; 

() dovranno essere predisposte due lande di varo/alaggio, vincolate sulla çoperta a proravia, ed altre due 
posizionate in corrispondenza dello specdlio di poppa. Le lande di varo/alaggio dovranno essere 
munite di piastre e contro piastre in acciaio ino" di idoneo spessore e dovranno garantire il 
sollevamento in sicurezza del battello in condizione di Dislocamento a Pieno Carico; 

() dovranno essere predisposti, per la protezione del battello, tre affusti amovibili per anni c dotati di 
sistcll1.a di ancoraggio con sgancio rapido per l'operatore di cui nr.l installato a prora e nr.2 installati a 
poppavia. Tali atTusti dovranno essere idonei all'impiego di sistemi d'annu tipo MCI 42/59, Minimi 
7,62 oppure lanciagranate automutico tipo MK 19; 

() due ombl'inali, corrodltti di valvola di n01J )'ÌtOlTIO, posizionati sullo specchio di poppa per lo scarico 
idrodinamico dcII 'acqua accumulata in coperta; 

() a proravia un gavonc, destinato allo stivaggio delle dotazioni di bordo (ancont, relativa catena Il 

cavo), dotato di ombrinale/i per il deflusso dell'acqua; 
o ai lati delb coperta, <I poppavia dei sedili dci team fucilieri, idonee predisposizioui affogate non 

sporgenti ed a scomparsa (in acciaio inox con contro piastra atTogata), necessarie al rizzaggio dci 
materiale trasportato sia con cime che con rete elastica; 

() sul cofano motore, un sistema di ancoraggio che permetta il trasporto di materiale rizzato sia c()n cime 
che con rete elllstic<t; 

() a proraviu del COÙU10 motore, compatibilmente con gli ingombri necessari ai fucilieri nell'impiego 
delle armi sui due affusti di poppa, un gavone, dotato di porteUeria orizzontale stagna, dedicato allo 
stivaggio di materiale. Sul portello orizzontale del gavonc saranno presenti sistemi per il rizzaggio del 
matl1riale sia con cime che ('On rete elastica; 

o eventuali passaggi esterni di cavi (es. cavi timoneria, telecomando, batterie) realizzati in modo tale da 
essere resistenti all'acqua di mare e ai raggi solari oltre che non costituiI"() un potenziale ingresso di 
acqua provocata sia da avverse condimeleo sia da colpi di mare; 

o nella zona poppit:ra/speccbio di poppa del battello, una scaletta, in acciaio, ripiegabile pcr la risalita di 
uomo a mare. 
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8.6 SIGU: DISTINTIVE 
A pruu, su entrambi i lati, dovranno essere incollate le caratteristiche distintive, come previsto dalla 
NA V -50-1940-0006 .. 14 .. 00BOOO "Disposizioni relative alla statistica dei galleggianti della Marina 
Militart'" ed. 2006 (DC e numero) nonché la scritta MARINA MILITARE con il logo del SAN 
MARCO, in stampatello maiuscolo, di adeguate dimensioni, realizzate con tessuto grigio op,wo su 
Sl{lndo nero opaco (non dovrà tratt,lrsi di semplici lettere adesive); solo illogo dovrà essere reali7,:ulto in 
tonalità bicolore grigio. 

8.7 SISTEMAZIONI l'ER IL RIMORCHIO E L'ORMEGGIO 
[)ovnlllno essere presenti: 

una bitta in acciaio inox, posizionata all'estrema prora utilizzata SIa per l'ormeggio che per il 
rimorchio del batteHo alla velocità di almeno 8 nodi; 
due bitte c relativi passat:avi, anch'essi in acci!lio inox uhicati a poppa all'altezza dci giardinetti di 
dritta e sinistra, necessari sia per l'ormeggio che pcr dare rimorchio ad una imbarcazione similare, 
alitI velocità di almeno 8 nodi il mezzo di sistema (l patta d'oca. 

8.8 ESTINTORI ('ORTA TILl 
Dovranno essere forniti t:d installati m.2 estintori a polvere da almeno Kg.3 cadauno aventi classe di 
spegnimento almCllo di "2 J A" l 44BC". 
Gli estintori, collocati in maniel'll tale da essere protetti dagli effetti t~orrosivi dcll'aziont: dell'acqua di 
mare, dovranno essere bloccati nella loro posiziono anche in caso di ribaltamento del battello. 

9. MO'rORIZZAZfONE E !'ROPULSfONli; 
Premesso che: > 

o la molorizzazionc dovrà essere tale da assicurare una velocità massima continuativa del ba~~lo non 
inferiore a 40 nodi, con dislocamento Il pieno carico (Dpe) e stato del mare 2 e dovrà t~lIerc 

l'omologazionc tight du(y (OA MAX~300; O" MAx'·,,100), in attinenza al Regolamento R.l.Nr,\., 'Ru/es 
fòr (hl' Classificatùm 'i! "ìlst Patrol Vessels"; .' ~ 

o la casa cosl1111trice dell'apparato di propulsione, ovvero la Ditta aggiudicatrice della gak\\lwrà ~ 
impegnursi per iscritto nei confronti di questa Amministrazione alla produzione co messa sur'~~rl1iato " .. ~ 
delle relative P'lrti di ricambio (P.d.R.) per almo(lo IO anni successivi alla data di fornitul' delle ";:<: 
il~ba~'cazioni oggetto della presen~t' Spedlica Tccnic~.. ...... .\'. Cl" 

l molol'l di propulsIOne, nd numero dI 2 (due) e montatI medHlute rcslhenh anhvlbrantt snlle strutÌ'ure ~ .. ' 
longitudim\li resistenti delle scalì), dovranno essere cnt/'()fuoribordo diesel con piede poppiero "dno prop"', 
dotati di due eliche in (lcciaio inox controrotanti, di comandi digitali e di quadro controllo parametri 
funzionamento ed allarmi. l piedi poppi eri dei motori entro fuoribordo dovranno essere pmletii con un 
pit:colo wl! bar, facilmente amovibik, realizzato in acciaio inox, t'issato allo speccbio di poppa mediante 
çontro piastre di acciaio inox. Detto 1'011 bar, quando in opera, non dovrà compromettere il completo 
solleV(lmento dei piedi dei motori dali' acqua. 
l'Cl' tàcilitarc la planata e per garantire il migliore assetto del battello. indipendentemente dall'entità e dal 
posizionamcnto del carico trasportato, sarà previsto un sistema di variazione di 'lssctto (Sistema ...... "'. 
lntr~der/lntcrcept()r). ... :.~3 
OgI1I motore sarà dolato di: t'f'"t) 

alternatore per la ricurica delle batterie;. ("j~;~l.'o::7 
sistema filtrante e separatore acquascorie-gasolio, munito di aUarmi .Iuminoso ed acustico che sarann""») ' .. 
sistemati sullc consolle, della timoncria e del navigatore, e che segnaleranno la presenza di acqua ed 
impurità nel cal'b~lrante. Il sistema f1!tI'unte installato dovrà essere tipo duplex, ovvero con due filtri 
smistubili u mezzo di una valvola a tre vie (con relativa etichettatura pt:r facilitare le operazioni 
all'operatore). che pennetta di mantenere il motore in moto durante le operazioni di manutenzione; 
leva comando Il distanza arresto in emergenza; 
sistema di arresto automatico in caso di c:apovolgimen(o del mezzo e per disa.rcionamento del pilot.a; 
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aspirazione (ed eventuali riflussi) del combustibile da serbatoio dedicato, con possibilità di smistare 
l'aspirazione (cd eventuali riflussi) sul serbatoio dell'altro mOlore. 

Le condotte di aspirazione dell'aria comburente dei motori e della ventilazione/estrazione dd vano A.M. 
saranno opportunamente dimensionate e realizzate in modo tale da essere protette sia dalle rientrate di 
acqua dovute ad Olvverse ()()ndimctco sia per quelle causate da un 8(:cidcntale ribaltamento del mezz(). Lt~ 
condotte di llspirazione dell'aria comburente d,li motori dovranno essere dotate di sistema 
d'intercettazione rapida in caso d'incendio. 
I motori dovranno essere posizionati ed allestiti in modo tale da consentire la facile esecuzione delle 
manutenzioni/ispezioni pcriodichelriparazioni ovvero anche lo smontaggio e lo sbarco dello stesso in caso 
di necessità. 
Il cofano motore dovrà essere adeguatamente insonorizzato [ma x 80 dB(A) di rumore trasmesso verso 
l'esterno] e protetto conlllateriale ignifilgo. 
11 coperchio del vano motore dovrà garantire Ju tenuta all'ucqua. 
I! collettore dei gus di scurico d()vrà essere in materiale non soggetto alla corrosiom~, con sistema di non 
ritorno (ingresw de!1'nequ,l dovuto 11 colpi di mare) e collo d'oca a diversa altezza. con valvola di spurgo 
dedicata. 
Nella sentina del (~ofano motore sarà posizionata una pompa esaurimento seMina manuale azionabile dalh\ 
copclia ed un'elettropompa di esaurimento s()J]tina nlll impostazione dell'aspirazione o in automatico o in 
manuale dalla consolle della timoneri!!, dove sarà pure posizionato il relativo sensore allarme alto·,livello. 
Per ognunu delle pompe di sentina sia il sensore che la relativa pigna di aspirazione dovranno essere 
posizionati h) modo tale da consontire una facile manutenzione ed ispezione. 

9.1 DEPOSITI COMBUSTlBIU', 
l serbatoi, nel numero di 2 (due) saranno realizzati in acciaio inox, omologati C.E., anticsplodenti, COn 
capacità complessiva di almeno 250 litri e comunq\l(~ tali. da soddisfare l'autonomia di cui al para "7.4 
AUTONOMiA". 
Detti depositi, ubicati di massima nella parte centrale dci sottocoperta, dovranno essere indipendenti, 
intel'cambiabili e dotati di: 

tappo di rifornimento con relativa etichettatura ed indicatore di livello; 
stìato dci gas; 
valvole di intcrct~ttazi()ne con relativa etichettatura (posÌzi(l\lute in modo tale da essere agevolmente 
mggiungibili e dotate di sistema d'intercettazione rapida in caso d'im:endio); 
nltri decantatori (posizionati in modo tale da essere facilmente sostituibili); 
tappo di ispezione c pulizia. 

9.2 IMPIANTO ANTINCENDIO 
Un sistema di rikvazionc dei fumi e d.i alta temperatura, con allarme ottico acustico (quest'ultimo 
disattivabile su necessità) posizionato sulla consolle del pilota, dovrà essere installato sul cielo 
all 'interno del vano motore. 
Sarà previsto un impianto antincendio fisso a CO" con attivazione manuale facilmente accessibile, che 
asservirà il vano motore e che dovrà essere omologato, per quanto conceme le nonne e l'istallazione, da 
un Ente Tecnico NotillcatoEuropeo.L'attivazione dell'impianto a CO, dovrà consentire con la scarica 
la completa saturaziolle d"l vano motore. 

10. IMPIANTO ELETTRICO 
L'impianto elettrico, avente i suoi componenti con grado di protezione non minore di IP56, sarà 
caratterizzato con nA (quattro) battcri,~ di accumulatori da almeno 110A/h (al gel), di cui due dedicatl) 
all'avviamento dei motori, una ai servizi ed una per le situazioni di emergenza. 
Più nel dettaglio; 
• Ull gruppo di batterie sarà esclusivamente destinato all'avviamento dei motori, mentre il s(l,xmdo 
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gruppo sarù destÌlullo all'alimentazione dei vari "tenti (Servizi), Tuttavia, sarà predisposto "n 
collegamento in parallelo dei due gruppi di batterie da effettuare, in caso di avviamento di.llìcoltoso, 
mediante un intcrulttore di "emergenza" posto sul cruscotto del pilota; 

• la batteria di accumulatori per l'emergenza, attraverso un impianto elettrico dedicato, dovrà averO) 
capacità tale da garantire l'alimentazione delle utenze vitali (ossia dci fanali di navigazione, d,:gli 
appllnlli di comunicazione, della sirena, del G,P,S" del radar) per almeno 8 ore consecutive, 

Le sopracitate batterie saranno ricaricate ~I tampone mediante gli alternatori dei motori di prop"l~ione o 
con la presa da terra (230 volt ""' 50 Hz), a mezzo di un raddrizzatorc di corrente, che farà $1.(\ da 
regolatore di carica sia da paltitorc di carica, munito di protezione elettrica da SOVfI!cOITcnti e che sarà 
dotnto di all<mne per bassa tensione/eccessiva scarica batterie, 
Le batterie di accumulatori saranno tutte del tipo a gel, comple!tl di commutatore di emergenza, 
inseribili/disinserihili mediante stacca batterie dedicati da ubieanl sulla consolle del pilota, contenute in 
cassette l'olia batterie çhe dovranno essere realizzate in nylon con ventilazione (in accordo alle norme 
ISO 1(133) e che dovranllo eS$t:re bloccate nella loro posizione anche in caso di ribaltamento del 
battello, 
L'energia elettl'ica sarà distribuita alle utcnze di bordo per mezzo di cavi ekttrici che dovranno essere: 
• ampiamente dimensionati, in relazione ai valori massimi d'assorbimento degli utenti alimentati; 
• di tipo marino in rame rivestiti in pve superisolato, a non propagazione di fiamma a norme ISO 

.10133/13297 (fiamma ritardante e oleoresistcnte), a bassa emissione di Jiuni tossici, omologati e 
approvati da un Ente Tecnico Notificato Europeo; 

• stesi all'interno di tuhazioni in l'Ve corrugato, s"pcrisolato, stagno all'acqua; nei tratti esterni Il tali 
t"bazioni i cavi clettrid dovranno essere bloccati a perfetta regola d'arte tramite ferro-guide, solette, 
tondini, ç,lVaUetti etc, e, per quant.o possibile, saranno evitatI: zom) soggette al calore, ave ciò non 
sia possibile, saranno scelti cavi con isolamento adeguato; 

• con terminali del tipo senza suldatum; ,C'" 
• identilìcati con turghettc, ("-~' 

Sulla consolle del navigatorc dovranno essere presenti i voltmetri indicanti lo stato di car~' dellè,")' 
batterie e gli amperometri per il controllo della corrente erogata, ' 
S,lranno inoltre presenti: , ~ 

• nr.! ml.lltimetro per il monitoraggio dei parametri elettrici della presa da telTa (frequenza, ~8j(Jnc 
ed amperaggio); : '\\, ' 

• nrA interruttori "liberi" da impiegare in caso di avaria; '" ~~ i. 

• nl', I allarme per bassa tensione/eccessiva scarica batterie; :'\ ' >:i\ ;,,';: 
• nl', l dispositivo luminoso che indicherà se il cavo da terra è alimentato'i"\,:''''';"" 

Tutte le apparecchiature di bordo dovranno eRsere schetmate per evitare disturbi alle trasmissioni radio . .,,,,,) 

(compatibilità elettromagnetica), "t::.,,:~:::~ 

Il, API'ARA'.n/IMPIANTI 01 NAVIGAZIONE E SCOPERTA i;'~0{)"' 
Premesso che: 
a dovrà essere previsto un sistema di intercomunicuziollc integrato wireless tra pilota, navigatore e 

capo squadra che consenta le comunicazioni intm-bord(J, Tale sistema non dovrà interferire nè dovrà 
causare impedimenti fisici alk sopracitate persone durante l'impiego dt)gli apparali radio in 
dotazione "I bilttello e di quelli individuali, 

a Ogni passaggio esterno di cavi dovrà essere realizzato in modo tale da non costituire un potenziai e 
ingresso di acqua, provocato sia da avvcrse condi meteo sia da colpi di mare, 

a L'iIl"minuzione dci display di tutta la stlUmcntazione deHe consolle dovrà poter essere regolata a 
mezzo dimmer fino al suo completo oscunllnento, 

o Sulle consolle, saranno da l'l'efedre stmmenti di controllo Rnalogici rispetto a quelli digitali, 
a Le tipologic di radar, O,P,S, ed ecoscandaglio, dovranno essere le seguenti o delle alternative con 

caratteriste prcstazionali superiori: 
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.,i radar -il Radar Furuno Ml824C --- 2 KW 24 NM Fondo Scala con autoplottt~r ARP-Il A c 
compass sensor INT. FURUNO PG-500; 

.,i O.P.S. -il Foruno Chmtplolter GP-1870 con cartografia C-Mal' 4D dell'intero MUr Mediterraneo; 

.,i ecoscandaglio -il Forum) l'CV 627. 
Sulla consolle dci pilota dovranno esscre presenti le seguenti dotazioni/apparati/materiali: 

timoneria completa dì: 
y volante, di colore nero prof<mdo opaco; 
y scatola con idroguida, çomplet<l di tutte le sistemazioni necessane per il governo 

dell 'imbarcazi()ne; 
),> telecomandi digitali, posti sulla destra della consolle, completi di cllVi ed accessori, per il 

controllo dci motori; 
tientibene in acci"io inox, di colore nero prof(mdo opaco, opportunamcnt,~ fissato con contro piustre 
in acciaio, integrato e posto superiormente alla consolle; 
all'intemo del tientibenc (zona prodiera della consolle), parabrezza fi'angivcntoin plcxigla!ls 
antiriflesso, color fumé e per impiego marino (che non cristallizzi nel tempo), orientato verso prora e 
di altezza tale da proteggere il pilota; 
indicatore livello carburante dei due serbatoi; 
indicatori e comandi dei TRIM dei piedi poppieri; 
indicatori e comandi del sistema di regolazioll(~ di assetto del battello (Intruderiinterceptor); 
indicatore angolo di barra; 
indicatore conta ore di moto dei motori; 
indicatore tensione delle hatterie; 
indicatore scgmtlazione di inserzione/disinserzione batteria; 
indicatore contagiri dci motori; 
indicatore con allarme alto livello in sentina (cofano motore); 
allarme "presenza filmi ed incendio nel cofano motore"; 
sistema di avviamento motori; 
pulsante per arresto motori in emergenza; 
display controllo parametri funzionamento apparato motore ed indicazioml di valori di allarme di 
pressione (; temperatura, secondo le spcciflchc di fornitura della casa costluttrice; 
allarmi di presenza acqua nei filtri gasolio e di filtro intasato; 
pulsanti di comando delle luci, della sirena e degli altri apparati in dotazione per la condotta del 
battello; 
pulsante di avviamento/arresto ddl'elettrocomprcssorc di dotazione per il gonfi aggio dei tubolari; 
$olcomctro; 
bussola magnetica con n,tro illuminazione dotata di parasole mobile (compensata per la 
navigazione); 
ripetitore radar (soltl "et Il battello prllV!'isf(J di radar - nr.I battello ogni nr.3 fi)miti); 
çassetta di pmnto soccorso; 
contenitore stagno per estintore e relativo estintore; 
sul lato della consolle, rastrelliera l'Cl' n.l fucile ,l'assulto tipo ARX-160 A2 (impronta calciolo sul 
ponte di copclta ed un aggancio/sgancio rapido dn rastrelliera). 

Sulla consolle delliavigatorc dovranno essere presenti lc seguenti dotazioni/appurati/materiali: 
ticntibenc in acciaio inox. di colore nero prof()ndo opaco opportunam.()l1.tc fissato con contro piastre 
in ,lcciaio, integrato e posto superiormente alla consolle; 
ull'intemo del tientibcnc, parabrezza frangivento in plcxigluss antiriflesso per impiego mmino (che 
non cristallizzi nel tenl]Jo) di altezza tale da proteggere il navigatore, color fum6 orientato verso 
prora; 
pannello di contl\Jllo della navigazione dove saranllo presenti prediòposizioni e spazi stagni dediwti 
ull 'instullazione di apparati di comunicazione tattica Sistema Multiband della ditta HARRIS AN­
PRC 152V2C (O.P.S. Embedded) (HI', VBF, UHF o multi banda, SATCOM -- quest'ultima 1 ogni 3 
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battelli). Tali apparati, di fornitura MARINA MII.JrARE e già in dot:.zione allll Forza da Sb"rco, 
dovranno avere la p<)~sibilità di connettersi con l'e~temo tramite cuftlo o microtelefolli; 
display dati nldar + ecoscandaglio (prellista l d(Ju/zione ogni 3 battelli acquistllti); 
interruttori per il comando sirena, luci strumenti e bussola, faro di ricerca naufraghi orientubile; 
display video della cartograHa elettronicu; 
displ:\y dci dati di radio posizionamento del G.P.5. e lettore cartogrufico; 
predisposizione per alloggiamento e collegamenti elettrici e servizi nldio e 0.1'.5. per iablet tattico 
Ptm;onal Digitai Assistant (l'DA) - Computer palnwre tipo "WOLF"; 
presa elettrica per accendisigari 12V; 
indicatore dell'angolo di barra; 
indicatori del livello casse combustibile; 
sO!cOnlcl.I'O; 
ripetitore allarmi motori; 
sul lato della consoUc, rastrelliera per n.l fucile d'assalto tipo ARX-160 A2 (impront" calciolo sul 
ponte di coperta ed un aggancio/sgancio rapido da mstrellicra). 

lI,l IMPIANTO .LUCI DI NAVIGAZIONE .ED AVVISATORI OTTiCI ED ACUSTICI 
L'impianto .dei fanal.i ~li navigazione sarà u led e dovrà essere conforme ai dettami della COLREG 7~./\ 
per questo hpo dI U11lta (con ImpIego senza lltl1lll dalla costa). f\ 
Lo stesso comprenderà (soluzione da concordare nel dettaglio ()oslruttivo cOllI'Amministrazione):. (-""\. 
- fanali laterali rosso ç verde (montahili su esigenza tramite collegamento plug and play elo staITa); \\) . 

fanali di çoronamento (montabile su esigenza tramite çollegamento plug und play e/o stutTa); 
fanale di f()!1da (molltabile su esigenza tramite collegamento plug and play e/o statlit); 
fanale di rimorchio (montabile su esigenza tramite collegamento phlg anel play c/o staftll). 

Sarà previsto un sistema di segnalazione acustica a mezzo sirena. r~,,;. "." 
·~(;.':I·:i;: •. ;:.; 

12. MANUTENIBIUTA'E DOCUMENTAZIONE TECNICO/LOGISTICA m""', 
12,1 MANUALI<: .mn" J>ROJ>RIETARIO\~.,:;: 

Il mezzo sarà corredato del manuale del propriehu'io in lingua it!\liuna come <In normativa 29\;' AlCE 
sia in versione cartacea sia su SUppOlto digitale con propridà O.C.R. (Optical Character Re~:() 1jjt\bn) 
ed in formato COll1pa.tibile/illlPo.rtabile con i principali sofìwarc di progettllzionc navale, perJi!.~ •.... ~.'.'.". f.>V. 0 ..• 10 
con~uItazionc su Pcrsomll Compuk'l'.",:,:,: ,"c', ;'.:, 

,,'o· 1.1,. 

,'\< 
'\,.' 

\ 

12.2 .PIANO DI MANUTENZIONE:;}' 
L'imbarca. zione dovrà essere consegnata con un dettagliato piano di manutenzione, in lingua italiana, 'd'i. .. t~12 
~utte le. apparecchiature/impianti/muc~h!nari di bordo .. 1I pial!(: di man~tenz~onc dovrà eS8ere.~ornito S!A:.\~: 
111 versIOne cartacea sia su supporto digitale (;on propneta O.LR. (Opllcal Character RecogmtlOn) ,,(1 11(,,) \. 
formato compatibile/importabile con i principali soflware di progettazione navale, per un'agevole"-' 
consultazio!l(: su Personal Computer. II piano di manutenzione dovrà contenere nel dettaglio le 
prescrizioni e/o raccomandazioni nonché le valutazioni di rischio per ogni singola attività manutentiva. 

12.3 DOCUM.I!:NTAZIONE, MONOGRAFIE, MANUALI DEGLI IMPIANTI E FOTOGRAFU: 
Oli apparati/impiantihnacchinari saranno f{.Jl'oiti con relativo m(l11uale d'istruzione in lingua italiana. 
Detti manuali dovranno contenere nel dettaglio le prescrizioni c/o raccomandazioni nonché le 
valutazioni di rischio. 
L'imbarcaziol1e dovrà essete c()I1"edata di m.2 raccoglitori contenenti rispettivamente gli originali e le 
çopie della seguente documentazione: 

libretto di uso e I11!\nutenzioue del mozzo; 
mOl1ognlfìe degli impianti e appal'nti di bordo; 
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libretto matricolure del motore di propulsione; 
docUlm:ntazione riguardante la Ccrtitìcaz;ollc di classifica.; 
fòtogralìe a colori dci mezzo, poppa, fianco c .)4 di prua. 

12.4 DISEGNI 
l disegni di tutti gli impianti, oltre che nel fbnTIato c/\Iiaceo, saranno fòmiti anche in fbrmato su 
supporto digitale con proprietà O.CR. (Optical Charactcr Recognition) cd in formato 
compatibile/importabile con i principali sofìware di progettazione navale, per un'agevok consultazione 
su Personal Computer. 

12.5 SCHF;MI MANUTENTIVIPER ATTIVITÀ EFFETTUABILl CON IL PERSONAU: DI 
BORDO E CON ATTREZZA TVRE DA TENERE A BORnO E/O TERRA. 
Schemi dettagliati, suddivisi per impianto cd in sequenza, dovranno indicare le operazioni per eseguire 
le manutenzioni dei vari impianti/apparati/macchinari. Detti schemi dovml1l1o contenere nel dettaglio le 
prescrizioni c/o raccomandazioni nonché le valutazioni di rischio per ogni singola attività manutentiva. 
Il dettaglio delle attività dovrà essere reso comprensibile lìno alle operazioni manutentive di secondo 
livello (eseguibili con.il personale di bordo) Il dovrà indicare le attrezzature nectlssarie per l'esecuzione 
completa deUa manutenzione e le attrezzature da custodinl a terra e a bordo per lo scopo. Dovranno 
essere fhmiti sia in versione cartacea sia su supporto digitale con proprietà O.C.R. (Optieal Charaeter 
Rccognition) çli in formato compatibile/impoliabilc con i principali software di progettazione navale, 
per un' agevole consultazione su Personal Computer. 

12.6 MANUAU~ RICERCA GUASTI 
Una guida dettagliata dovrà ùJrnire all'equipaggio indicazioni per la risoluzione passo - passo dei 
principali guasti/inconvenienti che possono velilìcarsi a bordo durante l'utilizzo del battello. Dovrà 
essere fornita sia in versione cartacea sia su supporto digitale con proprietà O.eR. (Optical Character 
Rccognition) (,d in formato compatibile/importabile con i prindpali sotìware di progettazione navale, 
per un'agevole consultazione su Personal Computer. I manuali ricerca guasti dovranno contcnere nel 
dettuglio le prescrizioni e/o fllccomandazioni nonché le valutazioni di rischio per ogni singola attività 
correttiva. 

13. l'ROVli:E COLLAUDI 
JJ.l VERIFICA E V ALlDAZIONE 

Le prove di coUaudo!vcrilìca di conf<J1mità per l'accettazione dell'imbarcazione si svolgeranno alla 
presenza di un'apposita Commissione nominata daIJ'Anuninistra:d()nc Difesa. 
Sulla base dei Test Mcmoranda (che dovranno essere prodotti dalla Ditta e sottoposti ad approvazione 
da parte del!' Amministnlzione almeno 100 giol1li prima dell'approntamento al collaudo/veri llca di 
confonnità) si tàranno le verH1che funzionali degli apparati/impianti/macchimu'j e tutte le eventuali 
prove che la Commissione di Collaudo riterrà opportuno far eseguire. 
Prima delle verifiche di collaudo/verilìcu di conformità la Ditta dovrà comunicare all'Amministrazione 
l'approntamento al coll,ludo/verifica di COnl\ll1111tà della fOl11itura che verrà vcrbalizzato da apposita 
Commissione. 
Le verifiche di collaudo/verifica di conforlllità si svolgcnmno con il battello a Dislocamento a pieno 
carico (n.p.c.) cosi composto: peso del battello completamente allestito comprensivo di peso dei 
depositi gasolio pieni; peso dell'equipaggio e dei relativi elTetti (circa 100 Kg. cadauno); peso dei 
fucilieri (m. I O fucilieri) e del rispdtivo equipaggiamento (circa 130 Kg. cadauno); peso delle dotazioni 
di sicurezza c di naviguzione dcII 'imbarcazione. 

13.2 VERIFICH.E E RILIEVI A TERRA 
A terru vel'l'anno elìettuati i seguenti controlli: 
o verifica dimensionale dell 'imbarcazione; 
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o verifica della documentazione çontruttuahnonte prevista; 
o pesata del natante scarico e asdutto (con il termine scarico ed asciutto si intende il battello 

completamentt: alkstito e con i depositi dd gasolio vuoti); 
o v,'rifka degli oggetti in dotazione fissa e mobilc; 
o verifica dell'impianto elettrico accertando in particolare: 

• la rispondenza delle sistemazioni u quanto previsto dalla specifica; 
• la buona esecuzione dell'impianto ed il corretto montaggio dei singoli componenti e accessori; 
• il perfetto funzionamento dei singoli componenti (interruttori, commutatori, illuminazione, 

sirena, etc,), della stru.mentazione e dei cirçuiti di massa appurando il loro c·(ll're!to montaggio; 
o verifica della cupacità dei serbatoi combustibil.c (da effettuarsi prima delle prove in mare); 
o verifica della perfetta realizzazione delle sistemazioni delle batterie e del relativo sistema di 

ancoraggIO, 

13.3 VERIFICI.U: E l'Ro.VI<: PRE.LIMINARI SUGLI ORMEGGI 
Le prove di funzionamento preliminari dovranno essere fatte in porto e prima delle provt: in mare, 
Le prove sugli ormeggi, della durata di almeno 60 minuti, hanno lo scopo di accertare il regolare 
fi.l!lzionamento di tutti i relativi componenti. 
In tali occasioni dovranno essere provati anche l'arresto e l'avviament() in emergenza dei motori; 
quest'ultimo verrà eHe/tualo utilizzando le 4 batterie, 
Verrà testata anche la (:orrelta alinlcntaziollc dell'imbarcaziolle trumite la presa da t('l'ra, 
Dovnlllllo essere elTettullle pr()ve per accertare il perfetto funzionalllent() dei componenti in8talhlti 
sull'imbarcazione e la perfetta rispondenza delle p)'estuzioni ol1erte dalle apparecchiature ai dettami 
indicati dalla specifica tecnica, C'' 

(~S~ 13.4 PRo.VA .DI CADUTA HALL' ALTO. E JH IMPATTO. LATEHALJ~ 
Il battello sarà inoltre sottoposto ancho ai sotto indicati test: 
.. tç§,t"çE."inlP,f;!!tQ,Jt~!l,~"ft!.lQ",;;lççgJ1Q.\tg1U1!11f2"R,r,çyi..~.tQ.Jl~lJiLNgn!!.~jjY~"~S.Ql!,61i1y.t~ç;,,,.21iQ: sollevalnento 

e rilascio dell'imbarcazione, completamente allestita, dal sistema di sospendita, quando sOITetta Il 

3,5 metri di altezza e c()n il dislocamento a pieno carico (durante la prova, i depositi g~OliO 
d()Vralll~O ~ssere pieni; inoltre il peso dell'equipaggio e dei relativi ,effetti et.! il pes.() dei fu, i 'eri 
(nr, IO luclhen) e del rclatlvo lil1numcniO e dotazlOnl saranno soshltutl da pesI eqUivalentl , AI 
(e)'mine della prova Il seguito di vcrillca non dovranno eSSCnl rilevati danni di alcun genere; 

• .!S;.~Lg.~i!).m\!tio lalQrAlc contro la murata di una nave: test di impatto secondo qu.'mtQJmlyis.t.Q_ .!!1l\ 
!lQ\1T!at(YfL~_QL.~§~_M~!.:_.2.a(!: da effettuarsi con imbarcazione completamente allestita " in 
condizione di dislocamento a pieno mrieo (durante la prova, i depositi gasolio dovHmno . s,:e 
pieni; inoltre il peso dell'equipaggio e dei relativi effetti ed il peso dei fucilieri (nrJ O lucf, .: -i'l.: e 
del relativo armamento e dotazioni saranno sostituiti da pesi equivalenti), Al tcrt11ine delliiil!" 'v~: a 
seguito di verifica non dovranno essere rilevati danni di alcun genere. ;.,.: t: '. <é. 

'/~ ;.:.> >::; :"j,,\ 

13.5 l'lWVE A Po.TENZA Co.NTINUA TIVA A VARI REGIMI DI VELo.CITÀ (10, 20, 30 e 4$};lIodl)\ 
.. ~,,;I; ". 

Durata di ogni prova almeno 60 minuti con stuto del mare 2: di'· ..... • ,. 
",,:: '.\1 :,:~ 

Dislocamento iniziale della prova: D.p.c,; ;'",;; 
o rilievo dena velocità alla prova: la media del tempo impiegato per percorrere una base misUrat~ '{n 

entrl\1nbi i sensi di marcia oppure rilevata dallo stl.umento O,P,S" Tale prova dovrà essere eseguita 
almeno 3 volte per detcnninart10 il val()re medio (da concordare con la Commissione di collaudo); 

o rilievo di: velocità, giri motore, temperature e pressioni; 
o rilievo dci consumi con misuratore tarato della portata di combustibile; 
o rilievo del livello di rumore sulla copelta; 
o rilievo delle vibrazioni autoindotte dai motori sullo scafo del natante, 

I3.6!"Ro.V A DI VELo.CITÀ OPKRATlV A CON STATO IlKL MAIU: 3 
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Durata della prova ahm~n() di 60 minuti con stato del mare 3 (da concordare con la Commissione di 
collaudo); 
Dislocamento iniziale della proVI!: D.p.c.; 
o lilicvo dell~\ veloçjtà alb prova: la media del tempo impiegato per pcrc01Tere una b,\se misuratn in 

entrambi i sensi di marcia oppure rilevata dallo strumento O.P.S .. Tale prova dovrà essere cseguitn 
almeno 3 volte per detcrminamc il valore medio (da concordare conIa Commissione di collaudo); 

o rilievo di: velocità, giri motori, temperatura, pressioni; 
o rilievo dei consumi con misuratore turato della po.!1ata di combustibile; 
o rilievo strumentale dd livello di rumore sulla c()perta. 

13.7 PROVE EVOLUTIVE A VARIE VELOCITÀ (lO, 20, 30 c 40 nodi) 
Durata della prova almeno 2 ore con stato del mare 2; 
Dislocamento iniziale della pwva: D.p.c.; 
o rilievi: ruggi e spazi di accostata alle vuri(: andature, tempi di mggiungimcnto della massima 

velocità accelerando da fermo Il dalle velocità di seguito indicate: lO, 20, 30, 40 nodi. 

13.8 PROVE l'ER LA VERIJIICA DELLO SI'AZIO DI ARRESTO (lO, 20, 30, 40 nodi) 
Durata della prova almeno 30 minuti con stato del mare 2. 
Dislocamento iniziale della prova: D.p.c.; 
o rilievi: tempo e spazio di arresto alle varie velocità. 

13.9J>ROV A Ili TENUTA AL MARE. 
Durata della prova almeno 45 minuti con stato del mare 4 ed alla velocità massima sostenibile (da 
concordare con la Commissione di collaudo); 
Dislocumento iniziale della prova: D.p.c.; 
o rilievo dellu vdocità alla prova: con strumento O.P.S .. Durantt) lo svolgimento della prova dOVl"à 

essere veriflcata la capacità dell'Unità di mantenere la prora sulla rotta impostata. L'equipuggio 
dovrà operare in sicurezza senza alcUlu\ limitazione nei movimenti interni dell'Unità; anche in 
accostata tali condizioni non dovranno cambiare. La capacità di scoperta degli apparati operativi 
dovrà essere sempre garantita. Durante la prova non si dovranno riscontranJ spostamenti di 
sish:muzioni () mal funzionamenti di apparati/impianti/macchinari in moto. 

o rilievi: velocità, giri motori, consumi, telnperatura, pressioni. 
La prova va ripetuta con le stesse modalità ma con dislocamento "al ritomo da m.issione" «(l(ln 12 
persone a bordo Il carburante li 115). 

13.10 VERlFICA IlELL' AUTONOMIA CONTRATTUALE. 
Dislocamento iniziale della prova: D.p.c .. 
Con i dati risultanti dai consumi dei motori, espressi in litri per ora e rilevati mediante misuratore di 
portata durante la prova alla velocità operativa (almeno 30 nodi e stuto del mare 3), dovrà essere 
calcolata .l'autonomia dcII 'unità, che non dovrà comunque essere inferiore a 120 miglia. 
Nel calcolare l'autonomia, dovrà essere seguito il seguente criterio: 
il volume del combustibile di riferinlento della prova d()vrà essere quello ottenuto sottraendo al 
volume massimo imbarcabile sia un 10% della capacità tohll", dei depositi sia l'inaspirabile (3% della 
capacità totale dei depositi), 

13.11PROV A DJ MARCIA ADJ)IETRO 
Durata della prova almeno 5 minuti con stato del manl 2 ed alla velocità mass.ima sostenibile; 
Dislocamento iniziale della prova: Dpc .. 
o Verifka della manovrabilità in marcia addietro sino allu massima velocità sostenibile. 
o Verifica della mancata entrata di allqua dalla poppa. 
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13.12 PROVA DI TRAINO E RIMORCHIO 
Durata delilt prova almeno 5 minuti con stato del mure 2 ed alla velocità almeno di 8 nodi; 
Dislocamento iniziale dol1a provil: D.p.c .. 
o V critica del1a tenuta della bitta di prora per il traino e delle bitte c golfari di poppa P\:I' il 

rimorchio. Nelle suddetl(: condizioni i motori non dovranno essere in sovraccarico termico e 
meccanico rispetto alle condizioni dichiarate dal costruttore. ",:l;~ 

13.13 PROVE DI SOLLEVAMENTO.R .PI!:SATA NAV]~. \, }, 
Condizioni della prova: il mezzo sarà pesato a dislocamento a pieno carico (D.p.c.) decurtuto dei soli­
pesi: dell'equipaggio e dci relativi effetti, dei fildlieri (ndO fucilieri) e del relativo annamento e 
dotazioni; l'imburcazioM dovrà essere sospesa per un tempo non intèriore a quello 11t,cessario per 
rilevare il peso del battollo dal dinamometro (posizionato tra le braghe di sospendita cd il gancio della 
gru di sollevamento). 
o La prova consisterà nel sollevamento de1.l'imharcazione Il nella verifica del peso çon 

l'interposizione di un dinamometro (quest'ultimo fbrnito dalla Ditta opportunamente tarato e 
previsto di documentazione). 

13.14 TEST MEMORANDA 
Prima della presentuzione al collaudo del! 'imbarcazione, e comunque nei tempi e nei nwdi 
contrattualmente previsti, la Ditta dovrà inviare all'Ufficio Tecnico competente per territorio 
opportunamente delegato, la bozza dei Test Memoranda (una duplice copia su carta più una copia su 
supporto inf(Jrmatko, compilati in formato Microsoft World ed in (Jollformità alla pubblicazione 
SMM/ISN l 06/UEU -- cd. 2002). L' Al1l1ninistmziom: Ditèsa, una volta ric()vuta In bozza, si riserva. la 
facoltà di approvare ovvero rifiutare () far l1lodil1care ulla Ditta, in tutto o in parte, i Test Mcmorandl\ 
presentati. La Ditta, dopo la ricezione delle eventuali richieste di correzione e/o rifiuto dovrà rinviare, 
in veste aggiornata e secondo le indicazioni ricevute, i nuovi Test Memoranda fino all'apprpvilzione 
della veste ddlnitiva. Dopo l'avvenuta approvazione, la Ditta dovrà inviare a NAVARM <) aH;lflllcio 
Tecnico compcltJntc per t<:ll1'iturio la versione delìnitiva sia su C,lli,\ (in duplice copia) che Stt;'Il.*'Iporto 
infòrmatico (in singola copia). '\ ' ' ~y : 

14 •. I?ORNITURI~ A C{JRA DITTA ' ' ;:;;~'.,;', 
14.1 DOTAZIONI DI SIClJR};ZZA ' '" 

La Ditta dovrà fornire, per ogni battello, k sotto indicate dotazioni: \~u· 
nr.12 coperte termiche; '\:: 
nr.1 ancora galleggiante e relativa dma; \ 
m.2 estintori a polvere (di cui al paragrldb "8,8 ESl1NTORI PORTA l1Ll") del tipo approvato coh. 
relativi contenitori;", 
I1f.l borsa contenente le dotazioni di sicurezza in contenitore stagno e guUeggiantc (nr.3 hoette 
fumogene, nr.4 filOChi a mano a luce rossa, nrA razzi a paracadute a luce rossa, Il''.I riflettore 
radar omologa/o da almeno 0,50 mi); 
m.2 salvagente anulare di colore nero con 50 metri di cima galleggiante, con boetta luminosa c 
relativi supporti di rizzlIggio; 
nr.1 cassetta di pronto soccorso, a norma, stagna e gal1eggiante, completa di medicinali secondo la -:-y_ 
Tabella D al1egato al decreto del Ministm\J della Sanità 28 maggio 1988 nr.279): . '. I "j 
m.l E.l' .1.R.B. (Emergcncy l'ositionlndicating Radio Beacon); }'")I;"\,, 
m.l pompa di sentina a doppio effetto ad azionamento manuale. (;),,~.::::~ 

14.2 ATTREZZATURE NAU'I'ICHE 
La Ditta dovràlbrnire, per ogni battello ovc non diversamente indicato, I.c sotto indicat() attrezzature: 

nr.6 parabordi a cilindro (mis. fi2) di plastica nera con valvola di gonfi,lggio, ci metta nera del 
diametro lO mm. c lunghezza mt.2; 
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mA cavi in nylon di almeno 20 mm, della lunghezza di mt.30; 
m.l cavo in nylon da rimorchio di m!.40 c c(lriç() di rottura non inferiore a Kg. 3.500; 
nr.l ')Jatta d'oca" por rimorchio con cadco di rottura non inferiore a Kg. 3.500; 
nr.l cavo in nylon di almeno 20 mm per ancora di emergenza della lunghezza di mI. 50; 
m.2 gaffe (mezzo marinaio) telescopiche da m!. l ,80 in acciaio inox; 
nr.l gavitello biconico nero da 6 litri; 
m.6 pagai e della lunghezza di (llmeno mi. I ,5; 
nr,l ancora tipo Dantbrth di adeguato peso (ricavato dal modulo di armamento), con mt.5 di catena 
di acciaio inox e 200 metri di cavo di ormeggio il tutto dimensionato sul peso del battello + mott>ri 
+ dotazioni complete e 12 persone di equipaggio c Vl:nto di intensità pari () superiore a 35 nodi; 
nr.l sassola con bugliolo; 
nr.2 bandiere della Marina Militare Italiana in poJjestere 30 x 45; 
m.l pompa di sentina ad azionamento mlllluale; 
nr.l sCllndaglio <l mano. 

Tutte le dotazioni da stivare dovranno essere contenute in idonee sacche l've stagne di colore nero 
pnwviste di manici e di chiusura ermetica. 

14.3 SnUJMl!:NTl NAUTICI 
// 

14.4 DOTAZIONI V ARII~ 
La Ditta dovrà f()rnire: 
,( m:,l"Jnç!~kWnijlç.L.Q!\.!!gJJ.i (versione quella allestita con roll bar e radar) oggetto della fornitura in 

scala 1:20; 
,( nr.2 apparecchiature (resistenti agli urti ed impetmeubiln di interfaccia12cr la dlf!gm!§JJJ111l!il!mx.9JJ 

rlL1!lQ!~~riz;;m?'J.9ni _ç.!.tir!Lfm)liliQI..c!fU,_.J1!~!J:ihQ!:g~L\h!.1!tm.~"'!l.r~.JI!.~hhin!\m9nt9 ... !!Sl ... 1!!1.5;.QUl\!1l1< ... P_C 
9g.l.Ilm9.t:çi~I~, in grado di: 
• permettere la scelta, mediante menù a tendina, della tipologia del motore da testare, nonché 

ddla marca e del modello; 
" connettersi alla pr~sa di diagnosi attraverso una serie di cavi dedicati consentendo di effettuare 

i test quali la lettura dei pan\l11ctri elettronici, l'azzeramento delle spie di servizio, la verifica e 
la cancellazione degli onori e molti altri; 

• permettere con tecnologia bluetoo(h all' operatore di lavorare comodamente intol1lo 
all'imbarcazione senza vincolo dei cavi; 

• dialog,u'c con lo centraline elettroniche del motore/imbarcazione, dìèttuando tutti i test e 
proponendo automaticamente una serie di dati ausiliari indispensabili per et1t:ttuare una 
riparazione profèssionale, veloce Il sicura; 

.. proporre informazioni, immagini e video esplicutivi, schemi elettrici, schede componenti e 
bollettini tecnici riguardanti guasti ricorrenti () indicazioni impOltanti relative a quell (J 

specifico modello di motore. 
,( Relativi accessori (cavo USB, antenna Bluetooth, cinghia porta strumento, manuale d'istallazione, 

soJ1ware e chiave hardware USB di abilitazione, ecc.) per apparecchiature di interfaccia per la 
diagnosi multimarca di 1l1otorizzazioni. 

La Ditta dovrà f(1rnirc, per ogni battello ove non diversamente indicllto, le sotto indicate dotazioni: 
nr. 2 valvole di gonfiaggio / sgollfiaggio per i semitubolari; 
m.1 telone in nylon spalmato di PVC in grado di coprire l'intero battello di colore nero, riportante 
in caratteri ARIAL la scritta (DC e numero) nonché la scritta MARINA MILIT'ARE, entrambe di 
colore grigio; 
nr.2 cappe in nylon spalmato di l'Ve per le nr.2 consoli c (pilotu e navigatorc); 
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nr, I proiottore ricerca naufhlgo ol'icntabilc comandato manualmente dalla consolle nilvigatore; 
nr.l VBF portatile stagno del tipo Motorola GP380, munito di una custodia stagna e galleggiante, 
çompleto di accessori (caricabatterie da tavolo, presa per caricabatterie da accendisigari, batteria di 
riserva, auricolare con mi()lvft)no, microtclcfono, cavo per programmazione MOTOROLA Gl' 380 
.. p/n RKN4075, $ofìware per cavo di programmaz.ione, sistema di aggancio dellu radio alla console 
di ),'1lida del battello); 
nr.l cassetta attrezzi USAG, stagna c galleggiante, completa degli utensili necessari alle principali 
azioni manutentive del battello; 
111'.1 kit manutenzione semitubo!ari; 
111'.1 dettrocompressorc per il gonfiaggio del battello funzionante Gon la ç"n'<mte delle batterie di 
bOi'do; 

- 111'.1 pompa a pedale pcr il gonfiaggio in emergenza del battello; 
- m.1 torcia portatile a led Il con faro impermeabile a fOlte penetrazionc; 
.. m.l invaso idonco per il rhue~saggi() a ternlmll, allo stesso t(:mpo, impiegabile pcr lo stivaggio del 

battello a bordo di Unità Navali Classe Santi della M.M.L. Detto invaso dovrà cssI;lre munito sia di 
mA ruote oricntabili, asportabili e con freno, sia di nrA idonei e opportunamente dimensionati 
agganci alle catene/"margherite" impiegate per il trasporto di materiale/mezzi ruota ti nel ponte ., 
garage delle Unità C. ;lassI;: Santi della M.M. I.; .'i~\ 
nr.l carrello stradale, che dovrà: \--' À 

e essere capace di trasportare il battello senza ricorrere a "Trasporto eccezionale";··-· 
• omologato con gancio NATO: gancio trail1() STANAG 4101 e spinotto 12 poli 24 V STANAG 

4007; 
• essere cap,we di ganllltire lo stazionamento del battello a bordo di unità Classe SlU1ti; 
• avere l'innesto elettrico delle luci stradali tale che sia compatibile con quello presente sui 

mt:zzi tattici in dotazione alla Forza da Sbarco del tipo IVECO VM~90 e/o IVECO VTLM 
HLinceH

; ,',,'; ',:;:; '".'::; 

• essere dotato di argano elettrico l'Cl' il recupero;: ~';~",I ';:;, 
nl'.1 scaletta telescopica richiudibile, in. acdato inox AISI 316L, da installarsi sullo spe~. i9'.\ di 
poppa per la salita c discesa dal/in maro; .. : .' ,.: ::, 
nr.12 paia di guanti morbidi da lavoro misura XL; ';~:~ ::. 

nrJ cavo da. 1111..25 COUlPk .. ·.to di p,.rese p.cr il collegamento elettrico alla presa da t0n'a;,~.~ ... · •..•.•... : .. :.' .. ". 
111'.1 p1'1tna dotaZIOne lumpade e hISlb,h; ••.• , .. :'. 
m.1 kit fanali di navigazione;': ,,:: 
m.l e/pompa sentina; \ 

- nr.l sistema di sollevamento çostituito da un "ragno", composto da nA !'ami in fibra poli estere 
H.T., con un carico di lavoro massimo avente almeno tàttol'e di sicurezza 7: l, rispetto a quello che 
risulterà essere il peso reule e misurato del Dislocamento a pieno carico (D.p.ç.). I rami dovranno 
essere collegati, attraverso idonei grilli a cumpMa çeltijìcati, sia alle piastre di sospendi tu del 
battello sia ad un adeguato anello in fibra certificato (per i caricbi sopra indicati) l'CI' la sospendita 
del battello. Il "t'agno" dovrà essere realizzato in maniera tah: ()he la consolle di guida ed il l'olI bar 
abbattibil.e, m,i battelli ove presente, nOn costituisca impedimento al sollevamento dci battello. 
Dovranno essere rilasçiati i certificati di collaudo e conllmuità dei seguenti materiali: 

• singoli !'ami in libra, ai quali dovranllo esser cucite anche delle fascette riportanti i dati dei 
carichi di lavoro e rottura; 

• aneHo in fibra necessario al sollevamento del battello; ~,:'" 
• insieme dei rami, grilli ed anello. ."J'" 

Per ciascun motori." la Ditta. dov.rà f.()J'Uire nr.l Ki.t .parti di rispetto Motori di Propulsione, come .Ù~'".~ 
standard di produzione di serie, comprendente almeno: (",",:: 

• 111'.2 eliche di rispetto (destrorsa e sinistrorsa); \.,,) .J 
• m.2 cinghie; 
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• 111'.1 se! completo di iniettori; 
• m,l kit miri vari (olio, gasolio, aria); 
• nr.J [I!temalore; 
• nr.l motorino d'avviamento; 
• nr.l kit indicatori; 
• Ilr.l pompa acqua mare; 
• nLl rotore pompa acqua mare; 
• nr.l kit anodi; 
• 11Ll prima dotazione di liquidi refrigeranti e lubrificanti; 

15, ADDESTRAMENTO 
La Ditta alla consegna dei battelli nella sede di BRINDISI e1fettuerà, a proprie spese e cura: 

- un corso di istruzione tcorico pratico per l'uso, la manutenzione e la condotta del battello, della 
durata di 4 giomi, ad almeno n.18 persone (da far svolgere al persona\(, che sarà impiegato nel 
ruolo Conduttore, Navigatore e Motorista); 
un corso presso centro sp(lcializzato per la manutenzione, ispezione <) uso sistemi di diagnostica del 
motore e trasmissione (da far svolgere ud almeno n.3 componenti del personale manutentofc). 

l nominativi del personale frequentatore verranno f()rniti alla Ditta, a cura del Comando Forza da Sbarco, 
alla consegna dei mezzi. 
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